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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta dell'S
maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hahno chiesto
congedo i senatori Anderlini per giorni 6,
Granelli per giorni 5 e Lavezzari per gior-
ni 5.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se dalla Commissione parlamentare per j

procedimenti d'ac.cusa

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Commissione parlamentare per i procedi-
menti d.i accusa, con nota n. 295jVIII del-

1'8 maggio 1980, ha trasmesso copia dell'or~
dinanza con la quale la Commissione ha di~
chiarato la propria incompetenza nei con-
fronti del procedimento n. 258jVIII (atti
relativi al senatore Tommaso Morlino, nel-
la sua qualità di Ministro di grazia e glU~
stizia pro tempore).

Con la stessa nota, il Presidente della pre~
detta Commissione ha altresì trasmesso co~
pia delle ordinanze con le quali è stata de-
liberata l'archiviazione dei seguenti proce-
dimenti:

n. 259jVIII (atti relativi al senatore
Francesco Paolo Bonifacio, nella sua quali-
tà di Ministro di grazia e giustizia pro tem-
pore),'

n.260jVIII (atti relativi al senatore Gae-
tano Stammati, nella sua qualità di Ministro
dei lavori pubblici pro tempore).

Con la medesima comunicazione è stato
precisato che le determinazioni di cui sopra
sono state aSSW.lte con la' maggioranza pre-
vista dall'articolo 17, primo comma, del Re~
golamento parlamentare per i procedimenti
di accusa, ma con il voto favorevole di me~
no dei quattro quinti dèi compon~nti la
Commissione.

Copia deI1e predette ordinanze di archi-
viazione è depositata in Segreteria a dispo-
sizione degli onorevoli senatori.

Decorre pertanto da domani, mercoledì 14
maggio 1980, il termine di cinque giorni,
previsto dal secondo comma dell'articolo 18
del citato Regolamento, per la presentazio-
ne delle richieste intese ad ottenere che la
Commissione, ai sensi dell'articolo 4 della
legge 10 maggio 1978, n. 170, trasmetta re~
lazione al Parlamento in seduta comune.

L'eventuale presentazione deJIe richieste
di cui sopra e le conseguenti sottoscrizioni
si svolgeranno da mercoledì 14 a venerdì 16
maggio, e nelle giornate di lunedì 19 e mar-
tedì 20 maggio, daile ore 9 alle ore 20, pres-
so l'ufficio del Di'rettore del Servizio di se-
greteria, sito al secondo piano di Palazzo
Madama.

Annunzio di variazIoni nella composIzIone
del Con'!Ìtato parlamentare per il controllo
suH'applicazione dei princìpi stabiliti dalla
legge istitutlva del servizio per la infor-
mazione e la sicurezza nell'interesse della
difesa dello Stato

P RES I D E N T E. Il senatore Pasto-
rino è stato chiamato a far parte del Comi-
tato parlamentare per il controllo sull'ap-
plicazione dei princìpi stabiliti dalla legge
istitutiva del servizio per le informazioni e
la sicurezza nell'interesse della difesa dello
Stato, in sostituzione del senatore Lombardi.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . In data 9 maggio
1980, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato:

{{ Conversione in legge del decreto-legge 7
maggio 1980, n. 151, concernente la durata
dell'incarico di ispettore dei costi presso il
Comitato interministeriale dei prezzi» (889).

Sono stati altresì presentati i seguenti di~
segni di legge:

CONSIGLIOREGIONALEDELL'UMBRIA.~
{{ Isti-

tuzione del Consiglio italiano dell'emigrazio-
ne» (890);

CONSIGLIO REGIONALEDEL VENETO. ~ «As-

sunzione da parte dello Stato del finanzia-
mento degli oneri sociali e previdenziali do-
vuti dai datori di lavoro per gli occupati por-
tatori di handicaps psichici » (891).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

CAROLLOed altri. ~ «Assegnazione di un
contributo annuo a favore dell'Unione ita~
liani ciechi (UIC)>> (863), previa parere della
sa Commissione;

FINESSI ed altri. ~
{{ Determinazione del

contributo dello Stato a favore dell'Associa-
zione italiana ciechi di guerra per il sostegno
delle attività di promozione sociale e di tute-

la degli associati, ai sensi dell'articolo l-unde-
cies della legge 21 ottobre 1978,n. 641 » (869),
previ pareri della 4a e della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

MANCINO. ~ {{ Limiti alla :responsabilità og-
gettiva delle società sportive» (841), previ
pareri della la e della 7a Commissione;

alla 6aCommissione permanente (Finanze e
tesoro) :

FINESSI ed altri. ~ «Adeguamento del
trattamento economico e normativa ai super-
invalidi per causa di guerra» (803), previ pa-
reri della 4a, della sa della 11ae della 12aCom-
missione;

alla la Commissione permanenJte (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sport):

«Nuovo ordinamento degli studi di me~
dicina » (835), previ pareri della la, della
sa, della 12a Commissione e della Giunta

, per gli affari delle Comunità europee;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamen-
to generale dello Stato e della pubblica
amministrazione) e loa (Industria, commer-
cio, turismo):

POLLASTRELLI ed altri. ~ «Princìpi ge-

nerali in materia di artigianato» (775), pre~
vi pareri della 2a, della sa, della 6a e della
11a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deHberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta del-
la 7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e beLle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport), è stato deferito in se-
de deliberante alla Commissione stes3a il
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seguente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente:

SARAGATed altri. ~ «Concessione di un
contributo annuo di lire 150 milioni a fa-
vore dell'Associazione convitto "Guglielmo
Marconi" con sede in Camogli (Genova)>>
(18).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), in ,da-
ta 9 maggio 1980, il senatore Gozzini ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
RAVAIOLICarla ed altri. ~« Abrogazione del-
la rilevanza penale della causa d'onore»
(112).

A nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), sono state presentate le se-
guenti relazioni:

dal senatore Orlando, in data 9 maggio
1980, sul disegno di legge: «Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione internazionale per
la prevenzione dell'inquinamento causato da
navi e del Protocollo sull'intervento in alto
mare in caso di inquinamento causato da
sostanze diverse dagli idrocarburi, con An-
nessi, adottati a Londra il 2 novembre 1973 »
(340) ;

dal senatore Granelli, in data 9 maggio
1980, sul disegno di legge: «Norme interpre-
tative e integrative della legge 3 marzo 1971,
n. 153, e della legge 26 maggio 1975, n. 327,
concernenti contributi statali in favore di
enti, associazioni e comitati che gestiscono
scuole italiane all'estero» (690) (Approvato
dalla ja Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

dal senatore Martinazzoli, in data 12
maggio 1980, sul disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo de L'Aja del 28
novembre 1960 relativo al deposito interna-
zionale dei disegni e modelli industriali. con
Protocollo e Regolamento di esecuzione, e
adesione all'Atto di Stoccolma del 14 luglio
1967 complementare dell'Accordo suddetto»
(329) ;

dal senatore Boniver Pini Margherita, in
data 12 maggio 1980, sul disegno di legge:
«Autorizzazione di spesa per l'acquisto, la
costruzione e la ristrutturazione di immobili
da adibire a sedi di rappresentanze diploma-
tiche e consolari e ad alloggi per il persona-
le» (797) (Approvato dalla ja Commissione
permanente della Camera dei deputati).

A nome delle Commissioni permanenti riu-
nite 4a (Difesa) ed 8a (Lavori pubblici, co-
municazioni), in data 8 maggio 1980, i sena-
tori Bausi e Fallucchi hanno presentato la
relazione sul disegno di legge: «Delega al
Governo per la ristrutturazione dei servizi di
assistenza al volo» (807) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del-
1'8 maggio 1980, la 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri) ha approvato il disegno
di legge:

«Concessione di un contributo annuo ai
fondi delle Nazioni Unite per l'Africa Austra-
le per il triennia 1979-1981» (754) (Appro-
vato dalla ja Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

Nella stessa seduta la Commissione ha
nuovamente approvato, a seguito di una nuo-
va deliberazione richiesta dal Presidente del
Senato, il disegno di legge:

«Aume\nto del contributo annue a favore
dell'Ufficio internazionale per la pubblica-
zione delle tariffe doganali con sede in Bru-
xelles» (595).

Annunzio di coordinamento di disegno di
legge da parte della 7a Commissione per-
manente

P RES I D E N T E. Nella seduta dell'8
maggio 19RO,la 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca scien-

t

tifica, spettacolo e sport) ha proceduto al
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coordinamento del disegno di legge: «Nor-
me sull'accesso a posti direttivi della scuola
e a posti di ispettore tecnico» risultante dal-
l'unificazione dei disegni di legge: VIGNOLA
ed altri. ~ « Norme particolari sull'accesso
a posti direttivi negli istituti e scuole di istru-
zione secondaria ed artistica e nei convitti
nazionali, nonchè sull'accesso a posti di ispet-
tore tecnico centrale» (323) e: MAZZOLI. ~

«Norme particolari sull'accesso a posti di-
re'::tivi negli istituti e scuole di istruzIone se-
condaria ed artistica» (67).

Anm~m7.io di trasmissione di domanda
di autorizza.dGne a proced.ere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso la seguente doman-
da di autorizzazione a procedere in giudizio:

COntro il senatore Pisanò per il reato
di diffamazione con il mezzo della stampa
(articolo 595, comma primo, secondo e
terzo del Codice penale, in relazione agli
articoli 12 e 21 della legge 8 febbraio 1948,
11.47, e agli articoli 57 e 81 del CodiCe pena-
le) (Doc. IV, n. 35).

Annunzio di pre3cntazlone di relazioni su
dmr.mnde di autodzwz1.one il procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle jmmunità par-
lamentari, sono state presentate le seguenti
relazioni:

dal senatore Cioce, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il sena-
tore Spadaccia (Doc. IV, n. 24);

dal senatore Lapenta, sulia domanda
di autorizzazione a procedere contro il se-
natore Spadaccia (Doc. IV, n. 25);

dal senatore De Carolis, sulla domanda
eli autorizzazione a procedere contro il se-
natore Pisanò (Doc. IV, n. 26).

Annunzio di determinazioni
trasmesse dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti ha trasmesso le determi-
nazioni n. 1535 e n. 1536, adottate ai sensi
della legge 21 marzo 1958, n. 259, con le
quali rispettivamente si dichiara:

conformi a legge le deliberazioni 5 ot-
tobre 1976 e 16 febbraio 1977 del Commis-
sario straordinario dell'Ente nazionale di
previdenza e assistenza per i dipendenti sta-
tali sulla costituzione e integrazione della
Commissione consultiva per il credito (Do-
cumento XV-bis, n. 2);

conforme a legge la liquidazione dei
gettoni di presenza, maturati fino a tutto
il 1978, per la partecipazione alle riunioni
degli organi collegiali dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica, al magistrato della
Corte dei conti delegato al controllo sul-
l'ENEL (Doc. XV-bis, n. 3).

Tali documenti saranno inviati alla 6" Com-
missione permanente.

Annunzio di documentazion~
lrasmessa dal Ministro del tesoro

P RES I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha trasmesw, ai sensi dell'articolo 2,
terzo comma, della legge 24 maggio 1977,
n. 227, il bilancio consuntivo al 31 dicem-
bre 1979 della Sezione speciale per l'assicu-
razione del credito all'esportazione (SACE),
corredat~ dalla relazio11e del collegio dei
revisori della predetta SACE.

Tale documentazione Ea;à trasmessa alla
6a Commissione permanente.

:\Hnun~b di rlocum~Jltazi(},ne
trasmessa dal IUh:btro degli affari esteri

P RES I D E N T E. Il Ministro degli
affari esteri h3. trasmesso:

ai sensi è.dI'articolo 3 della legge 20
gennaio 1978, n. 26, il bilancio consuntivo
deli'Associazione italiana per il Consiglio
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dei Comuni d'Europa, corredato dalla re-
lazione illustrativa dell'attività svolta dal-
l'Associazione stessa nell'anno 1979;

ai sensi deH' articolo 2 della legge 20
ottobre 1975, n. 537, il bNancio consuntivo
dell'Istituto per il Medio e l'Estremo Orien-
te, corredato daUa relazione illustrativa sul-
l'attività svolta dall'Istituto stesso nell'an-
no 1979.

Tale dooumentazione sarà trasmessa alla
3a Commissione permanente.

Sull'assassinio del dirigente di pub-
blica sicurezza dottor Alfredo Albanese

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Senato Fanfani ~ non ap-
pena appresa la notizia del vile e barbaro
attentato del quale è rimasto vittima ieri, a
Mestre, il dirigente di pubblica sicurezza dot-
tor Alfredo Albanese ~ ha fatto pervenire
alla famiglia de/Lloscomparso e all oapo della
polizia un messaggio di solidarietà e di pro-
fondo cordoglio.

Certo di interpretare l'unanime sentimen-
to dell'Assemblea, rinnovo alla fal!lÌglia Al-
banese e a tutti i componenti delle forze del-
l'ordine la commos,sa partecipazione alloro
dolore.

S P I N E L L I, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I N E L L I, sottosegretario di' Sta-
to per la grazia e giustizia. A nome del Go-
verno mi associo alle espressioni del Pre-
sidente del Senato di solidarietà nei riguar-
di della famiglia dell'ennesima vittima del
terrorismo (la ventunesima, se non sbaglio,
nell'anno in corso) e riaffermo la volontà
del Governo, del resto dimostrata da fatti
recenti, di condurre a fondo la lotta cOl11tro
il terrorismo per arrivare alla eradicazione
di questo grave fenomeno che costituisce un
tentativo di imbarbarimento della vita de-
mocratica del nostro paese.

Rinvio dello svolgimento di interpellanza e
svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di una interpellanza
e di alcune interrogazioni.

Avverto che, per accordi intervenuti tra
!'inteI1pellante ed il Governo, l'interpellanza
2 -00105 del senatore Franco sarà svolta in
altra seduta.

Passiamo pertanto allo svolgimento delle
interrogazioni.

Poichè le prime due interrogazioni all'or-
dine del giorno si riferiscono allo stesso ar-
gomento, saranno svolte congiuntamente.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

BER T O N E, segretario:

BONAZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che nel rispondere alle interrogazioni
nn. 3 - 00034 e 3 - 00206 il Sottosegretario per
la grazia e giustizia, onorevole Raffaele Co-
sta, ha dichiarato di riconoscere le condizio-
ni più carenti dal punto di vista ambientale
e sanitario dell'Ospedale psichiatrico giudi-
ziario di Reggio Emilia;

che successivamente si è recato in vi-
sita allo stesso Ospedale preannunciando un
concreto impegno per il miglioramento del-
la situazione, in particolare quanto al nu-
mero delle persone assegnate;

che non solo nessun miglioramento si
è verificato, ma anzi, dopo la visita del Sot-
tosegretario, le assegnazioni all'Ospedale giu-
diziario di Reggio Emilia sono ulteriormen-
te cresciute raggiungendo il livel10 insoppor-
tabile di 245 presenze,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga che un simile compor-
tamento, preceduto da altri esplioiti impe-
gni di Governo non mantenuti, determini
giustificatamente scetticismo e sfiducia e,
in ogni caso, che, non con ulteriori impe-
gni, ma con decisioni attuate si debba con
urgenza favorire la diminuzione delle per-
sone assegnate all'Ospedale psichiatrico giu-
diziario di Reggio Emilia e concordare con
le Amministrazioni locaLi, che hanno ripetu-
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tamente dichiarato la loro disponibilità, mi-
sure idonee per migliorarne la funzionalità.

(3 - 00552)

BONAZZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che, a pochi giorni dalla
presentazione dell'interrogazione n. 3 . 00552,
relativa a1l'aggravarsi della situazione nel-
l'Ospedale psichiatrico giudiziario di Reggia
Emilia per il crescente numero di ricoverati,
si sono verificati tra questi, come era da te-
mere, due suicidi, quelli di Paolo Luono e Ro-
meo Rieppi, che fanno seguito ad una lunga
serie di analoghi, tragici episodi, l'interro-
gante chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga che ia responsabilità di simili fatti
gravi sempre più pesantemente sul Governo
e sul suo Ministero per il persistere, in prati-
ca ed in contrasto con le dichi'arazioni e gli
impegni assunti, di un comportamento di in-
differenza, o, persino, di condiscendenza al-
l'utilizzo degli ospedali psichiatrici giudizi ari
in netto contrasto con la funzione loro pro-
pria.

(3 - 00576)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S P I N E L L I , sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Presso l'ospedale
psichiatrico giudiziario di Reggia Emilia so-
no in corso di realizzazione numerosi inter-
venti diretti a migliorare le condizioni del-
!'istituto sotto il profilo igienico-sanitario.

È stata approvata infatti la nuova sistema-
zione degli ambulatori, mentre è in corso di
istruzione la pratica per la elevazione di un
muro all'interno dei cameroni, per' :racchiu-
dere in locale separato i servizi igienici.

Analogamente si sta procedendo per la ri-
strutturazione deHa portineria e degli annessi
servizi igienici, per la riparazione dei tetti
c per il camminamento di ronda.

È stata infine stipulata convenzione con
un libero professionista per la ristruttura-
zione e l'adattamento dei locali da adibire a
sezione di isolamento.

Sotto il profilo più strettamente sanitario,
si è provveduto all'allestimento di un ambu-
latorio e di una astanteria di pronto soccor-

so, mentre sono iniziate le procedure per
l'avvio dei lavori che consentano la creazio-
ne di gabinetti specialistici di cardiologia,
odontoiatria e radiologia, provvedendo al
contempo alla predisposizione delle relative
attrezzature.

Le qisponibilità di collaborazione, offerta
in sede locale da organismi comunali, pro-
vinciali e regionali, sono state favorevolmen-
te accolte attraverso contatti più intensi f;
produttivi.

Essi hanno portato alla stipulazione di
una convenzione, per l'espletamento del ser-
vizio specialistico di laboratorio di patologia
clinica, con l'ospedale civile di S. Maria Nuo-
va che, già da qualche tempo, provvede a
tutte le esigenze dell'Istituto in tale settore.

È in atto inoltre, da tempo, una assidua
collaborazione con il locale dispensario anti-
tubercolare, mentre si sono avv1ati contatti
per la stipula di una convenzione con l'ospe-
dale psichiatrico dvile di S. Lazzaro che per-
metta agli specialisti neurologi di quell'ente
di affiancare, secondo modalità e terniini da
definire, i medici penitenziari nell'assistenza,
all'interno di quella struttura giudizi aria.

Si risolverebbe in tal modo il problema an-
noso della carenza dell'assistenza specialisti-
ca psichiatrica, già evidenziato dagli stessi
operatori sanitari dell'istituto.'

Va precisato peraltro che la carenza di per-
sonale specialistico nell'ambito della regio-
ne Emilia, nonostante ogni disponibilità e

I
,volontà di collaborazione degli enti locali,

i condiziona pesantemente il funzionamento

I

del servizio sanitario penitenziario, spesso

I

affidato alla partecipazione del medico inea-

l

' ricato, costretto, a volte, ad effettuare anche
servizi e prestazioni che non gli competereb-

i bero.
.

I

I

Va per ultimo evidenziato che l'ammini-
ì strazione intende collaborare con la regione
I, per delineare interventi organizzati'Vo-pro-

grammatici che siano atti a risolvere, in
modo soddisfacente, il problema connesso al-
la piena attuazione dell'articolo 11 della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, in coerenza anche
con quanto disposto dall'articolo 17 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 apri-
le 1976, n. 431.
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Per quanto attiene al numero delle pre-
senze degli internati che sarebbero ulterior-
mente aumentate negli ultimi tempi, occor-
re far presente che, al fine di consentire che
i prosciolti folli e gli imputati, con infermità
mentale sopravvenuta nel corso del procedi-
mento (articolo 222 del codice penale e 88
del codice di procedura penale), fossero cu-
stoditi nelle provincie di provenienza e fos-
sero piÙ vicini ai propri congiunti, erano sta-
te stipulate, a norma dell'articolo 100 del ci-
tato decreto n. 431, apposite convenzioni con
numerosi ospedali psichiatrici provinciali
ubicati nelle regioni Emilia-Romagna, Tren-
tina-Alto Adige e Friuli.

Dopo l'entrata in vigore della legge 13 mag-
gio 1978, n. 180 (accertamenti e trattamenti
sanitari volontari ed obbligatori), ad alcune
convenzioni è stata data disdetta dalle relati-
ve amministrazioni provinciali, mentre per
altre ne è stato consentito il rinnovo a condi-
zione che non venissero ricoverati prosciolti
folli ed imputati con infermità di mente so-
pravvenuta, dichiarati tali dopo l'entrata in
vig6re dena citata legge n. 180 del 1978.

La situazione sopra descritta, pertanto,
ha determinato il ricovero, presso l'ospedale
psichiatrico giudiziario di R:;>ggio Emilia,
di alcuni soggetti che prima erano ricovera-
ti presso gli ospedali psichiatrici civili per
i qual~ è intervenuta disdetta, e di quelli la
cui infermità menta]e è stata accertata suc-
cessivamente all'entrata in vigore della ci-
tata normativa: ciò ha comportato illamen-
tato aumento di presenze presso la struttura
sanitaria giudiziale.

Va rilevato inoltre che i provvedimenti di
accertamenti relativi ai cosiddetti osservan-
di, a norma dell'articolo 99 del regolamento
di esecuzione della legge 26 luglio 1975, nu-
mero 354, sono disposti direttamente dalla
autorità giudizi aria procedente o dal magi-
strato di sorveglianza, alle cui disposizioni
1'amministrazione non può non dare esecu-
zione.

In conseguenza della situazione suesposta,
effettivamente le presenze dei ricoverati
presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di
Reggia Emilia, nel febbraio dell'anno in cor-
so, raggiunsero le 245 unità; tuttavia, già alla
fine dello stesso mese, erano ridotte a 239,

ristrette su una capienza di 240 posti, mentre
attualmente risuJtano presenti 229 ricove-
rati.

Per quanto concerne più in generale la
problematica attinente all'abolizione o meno
della istituzione giudiziaria, va osservato che
la legge 13 maggio 1978, n. 180, nulla ha di-
sposto in merito; ma sono, in proposito,
tuttora valide le ragioni giuridiche e tecni-
che ~ già evidenziate nella risposta all'inter-
rogazione 3 - 00699 dello stesso senatore Bo-
naz71 ed altri ~- ostative alla repentina abo-
lizione della surriferita istituzione, non es-
sendosi ancora abrogata la misura di sicu-
!"ezza del ricovero in manicomio giudiziario.

L'annoso problema è stato peraltro da
tempo demandato all'esame di una commis-
sione interministeriale (Grazia e giustizia e
Sanità) istituita ai fini di una profonda revi-
sione delle attuali strutture psichiatrico-giu-
diziarie e per uniformarsi, possibilmente,
con temperando le esigenze di tutela della
collettività, ai canoni dettati in materia di
trattamenti obbligatori per i malati di men-
te dalla legge n. 180 del 1978, recepiti sostan-
zialmente dalla legge 23 dicembre 1978, nu-
mero 833.

Questa commissione ha concluso i suoi
lavori formulando proposte di riforma in-
tese a privilegiare, nella esecuzione delle mi-
sure di sicurezza, soprattutto l'aspetto sani-
tario e socioriabilitativo rispetto a quello
custodialistico.

Non c'è dubbio che allo stato e sino a
quando le iniziative avviate non abbiano ri-
cevuto concreta attuazione, le attuali strut-
ture psichiatriche giudizi arie dovranno esse-
re mantenute, pur informando il trattamen-
to sanitario dei ricoverati allo spirito e alla
lettera della legge penitenziaria e coordinan-
do queste ultime con i princìpi regolatori del-
l'assistenza psichiatrica.

Quanto alla pietosa vicenda dei due suicidi
richiamati nell'interrogazione 3.00576, gli
elementi acquisiti consentono di riferire
quanto segue:

a) Luongo Paolo, ristretto presso il lo-
cale ospedale psichiatrico giudiziario, in data
19 febbraio scorso, mentre si trovava solo
nella propria cella, poneva in atto azioni au-
tolesive incendiando carte e giornali sopra il
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.letto, adagiandovisi nudo e trattenendovisi
senza emettere alcun lamento.

Soccorso tempestivamente dal personale di
sorveglianza richiamato dal fumo che fuori-
usciva dalla porta e ricoverato urgentemente
presso gli ospedali riuniti di Parma, quivi
decedeva, per le gravi ustioni riportate, il
26 dello stesso mese.

Tutti gli atii riguardanti il suicidio del
Luongo sono stati trasmessi alla procura
della Repubblica di Parma, per competenza,
in data 17 marzo 1980;

b) Rieppi Romeo, internato presso l'ospe~
da}e psichiatrico giudiziario di Reggia
EmUia ex articolo 222 del codice penale,
per anini cinque, a seguito di sentenza del
giudice istruttore di Udine che lo aveva
prosciolto per infermità di mente dal reato
di omicidio volontario in danno della pro~
pria madre, in data 26 febbraio 1980 si im-
piccava servendosi di due strisce di tela an-
nodate, ricavate dalla lacerazione dellenzuo~
10 in dotazione, dalle quali aveva otte'nuto
un nodo scorsoio di cui aveva legato l'estre-
mità del cappio al ferro più alto dell'infer-
riata della cella.

Per il fatto predetto è in corso presso l'au-
torità giudizi aria procedimento « atti rela-
tivi alla morte di Rieppi Romeo» ed è stata
disposta per.izia autoptica, per la quale do-
vrà essere presentata relazione scritta sul-
le modalità e cause di morte, queste ultime
già accertate dal perito, in via prelimina-
re, come dovute ad asfissia per impicca~
mento.

In definitiva, pur ammettendo si che sus-
sistono tuttora alcune gravi carenze nel-
l'ospedale psichiatrico giudiziario di Reggia
Emilia, si deve escludere che tali carenze
abbiano determinato o soltanto influito sui
luttuosi eventi sopra richiamati, che sono
indubbiamente riconducibili alle condizioni
patologiche dei due soggetti.

Aggiungo che l'elaborato della citata com-
missione intermi!nisteriale, tra il Ministero
di grazia e giustizia e il Ministero della sa~
nità, è eventualmente a disposizione dell'in-
terrogante.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, prendo atto del prean-
nulncio di opere, seppure mal to modeste e
non tali da modificare, se non molto margi-
nalmente, le condizioni obiettive dell'ospeda~
le psichiatrico di Reggia Emilia. Mi consen-
ta però, onorevole Sottosegretario, di rea-
gire ancora con angoscia ad una risposta
che iin gran parte riproduce testualmente
quella di alcuni mesi fa, per cui devo ripe-
tere la mia profonda insoddisfazione per
quanto ci è stato riferito.

In una situazione così grave, o come ef-
fetto di essa, stanno fatti agghiaccianti, co~
me quelli riferiti dal Sottosegretario nella
consueta prosa burocratica, di cui non gli
faccio certo un rimprovero, ainche perchè
forse l'asciuttezza e il distacco di questa pro-
sa rendono ancora più impressionanti i fatti.

Luongo ~ ci ha detto ~ incendia la sua
cella, si sdraia senza un gemito e viene estrat-
to morente sol perchè da questo forno cre-
matoria esce un fumo che allarma i sorve~
glianti. Il Sottosegretario ci ha ricordato
due suicidi, ma occorre ricordare anche che
nel 1979, prima di questi, si sono verificati
nello stesso ospedale psichiatrico di Reggia
Emilia l'omicidio da parte di Bruno Mag~
gio del suo compagno di cella Enzo Testi ed
il tentativo di suicidio di Cesare Patanè il
25 giugno 1979, poi i due episodi che ora
sono stati ricordati. È facile anche prevede-
re, come già facemmo nell'ottobre, che a
questi episodi ne seguiranno altri analoghi.

Profonda è per questo l'insoddisfazione.
Certo non vi è colpa di qualcuno, nel senso.
proprio della parola, per questi fatti, ma in-
dubbiamente ci sono delle responsabilità,
non di coloro che sono addetti a seguire
come custodi, con varie funzioni di direzio-
ne e di esecuzione, la vita dell'ospedale psi-
chiatrico, ma, come già ho sottolineato nel.
l'ultima interrogazione, del Ministero di gra~
zia e giustizia. Mi auguro comunque che
questa situazione susciti nel sottosegretario
Spinelli, che conosco e che da poco ha as~
sunto questa responsabilità, una particola-
re attenzione per affrontare e risolvere tale
problema.
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Dico ques'to anche perchè devo riconosce-
re apa componente socialista del Parlamettl-
to di aver dato un contributo particolare,
insieme a noi e ad altre forze, all'approva-
zione della riforma penitenziaria e della ri-
forma degli ospedali psichiatrici, con la leg-
ge n. 180; riforme, queste, che hanno costi-
tuito una tappa importante nella umall1izza-
zione e nell'ammodernamento delle nostre
istituzioni giudiziarie e psichiatriche.

Fatto questo inciso, devo dire però che la
responsabilità del Governo è molto grave
per cui in questa occasione sono costretto a
ripetere quello che io ed altri abbiamo detto
in altre circostanze circa Ulna,non so se espli-
cita o implicita, ma comunque obiettiva, vo-
lontà politica da parte del Governo stesso
di non dare esecuzione alla legge peniten-
ziaria.

Avviandomi alla conclusione, desidero bre-
vissimamente ricordare che la situazione
dell' ospedale psichiatrico di Reggia Emilia
venne segnalata al Ministero di grazia e giu-
stizia dal presidente deUa regione e ~ con-

sentitemi di citare me stesso ~ dal sotto-
scritto come sindaco della città già nel mag-
gio del 1976 sostanzialmente negli stessi ter-
mini in cui dobbiamo denunciarla oggi e che
b l'isrposta del Sottosegretario ha prospetta-
to. Da allora nulla è cambiato anche se ri-
petutametJ.ìte buone intenzioni e promesse
sono state formulate.

Ricordo, nel .1977, il sottosegretario Del.
l'Andro che disse che ci si sarebbe avviati
verso una diminuzione dei ricoverati, o per
meglio dire dei detenuti, nell'ospedale psi-
chiatrico di Reggia Emilia. Uno dei punti
cruciali, determinanti del problema è rap-
presentato proprio dal numero dei ricove-
rati. Se non si dimezza questo Illumero o
almeno non lo si porta a un livello molto
inferiore non c'è provvedimento che possa
attenuare una situazione di tensione quoti-
diana che naturalmente si ripercuote su tut-
ti: sui detenuti, sul personale e si riflette sul-
la città.

S P I N E L L I, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Per questo mi ri-
ferivo ai lavori della Commissione e alle

proposte della stessa che vanno in questo
senso.

B O N A Z Z I. Di questa Commissione
il sottosegretario Costa nell'ottobre 1979 ci
parlò, più o meno dicendoci le stesse cose
che lei ci ha detto. Ho già espresso la fidu-
cia nell:a sua sensibilità e nel suo impegno.
Debbo però ripetere che le stesse cose che
lei ci ha detto per la Commissione ci furono
dette dal sottosegretario Costa nell'ottobre
1979 con l'assicurazione che entro l'anno ~

non leggo le parole testuali perchè non le
ho sotto i miei occhi ~ la Commissione
avrebbe ultimato i suoi lavori e avrebbe
quindi dato qualche I1isultato concreto.

A distanza di sei o sette mesi, ci sentia.
ma ripetere le stesse cose. Ringrazio di aver.
ci messo a disposizione il testo dei lavori
deHa Commissione; mi consenta però di
dirle che le informazioni che sono trape-
late sulle proposte che sono fatte sono sin;
ceramente deludenti; lo verificheremo.

Tuttavia, coocludendo, voglio sottolinea-
re come questa situazione ~ l'abbiamo ri-
petuto tante volte ~ richieda un interven-
to urgente e radicale. Non c'è bisogno di
aspettare per questo anche soltanto ,i frutti
dei lavori di una Commissione. Si tratta di
imprimere una sterzata alla vita dell'ospe-
dale psichiatrico di Reggia Emilia, agLi orien-
tamenti del sistema carcerario (perchè evi-
dentemeJnte non ci illudiamo di poter risaI.
vere i problemi dell' ospedale di Reggio Emi-
lia indipendentemente dall'orientamento di
politica carceraria che prevale negli altri isti-
tuti). Questi orientamenti bisogna cambiar.
li, ripeto; ad' una sterzata bisogna arrivare.
È necessario portare in por,to e favorire al
massimo le possibilità di assistenza psichia-
trica utilizzalndo gLi strumenti esterni. Biso-
gna ridurre drasticamente il trasferimento
degli osservandi. Bisogna cominciare a stu-
diare e praticare un rinnovamento dei loèa-
li in cui questo istituto si 'trova.

Il suo predecessore onorevole Costa alle
promesse fece seguire anche una visita al.
l'ospedale psichiatrico di Reggia Emilia che
alimentò delle speranze e che oggi, di fron-
te ad una situazione che non è cambiata, ha
invece aumentato 10 scetticismo. Mi auguro



Senato della Repubblica ~ 6762 ~ VIII Legislatura

13 MAGGIO 1980127" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

che la risposta che lei ci ha dato e gli in-
tendimenti che spero attuerà nell'opera che
è stato chiamato a svolgere non provochino
una acce'ntuazione di quella incredulità e di
quello scetticismo che è forse uno degli ele-
m~nti che più gravemente minano le nostre
istituzioni democratiche.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Grossi e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

BER T O N E , segretario:

GROSSI, TEDESCO TATÙ Giglia, CAR-
LASSARA, GRAZIANI. ~ Ai Ministri di gra-
zia e giustizia e della sanità. ~ Considerato:

che la legge 23 dicembre 1978, n. 833, isti-
tutiva del Servizio sanitario nazionale, riser-
va alla competenza dello Stato i servizi sani-
tari del Corpo degli agenti di custodia e non
il servizio sanitario penitenziario;

che nella stessa legge n. 833 è stabilito
lo stato giuridico ed economico del persona-
le del Servizio sanitario nazionale;

che già nella legge 25 luglio 1975,'n. 354,
la quale detta norme sull'ordinamento peni-
tenziario, si prescriveva per l'espletamento
dell'assistenza sam.itarianelle carceri « la col-
laborazone dei servizi pubblioi sanitari locali,
ospedalieri ed extra-ospedalieri, d'intesa con
la Regione e secondo gli indirizzi del Ministro
della sanità »,

gli interroganti chiedono di conoscere quali
provvedimenti si intendano prendere:

per addivenire ad una regolazione dei
rapporti tra il Servizio sanitario nazionale e
l'Amministrazione penitenziaria onde con-
sentire. nel rispetto delle esigenze della cu-
stodia dei detenuti e tenuto conto delle par-
ticolari condizioni in cui verrebbe a svolger-
si il servizio, la tutela della salute e dell'am-
biente negli istituti penitenziari;

per rispettare il diritto di eguaglianza
tra i cittadini sancito all'articolo 3 della
Costituzione e la tutela della salute come
fondamentale diritto degli indhridui ed inte-
resse della collettività, come sancito dall'ar-
ticolo 32 della Costituzione stessa.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono-
scere quali considerazioni di legittimità sia-

no state poste a base dei decreti con cui ven-
gono indet,ti dal Ministero di grazia e giusti-
zia i concorsi per 20 posti di medico incari-
cato presso gli istituti di prevenzione e di pe-
na, apparsi nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 30 del31 gennaio 1980, e
quale compatibilità con le norme vigenti per
le assunzioni del personale medico abbiano
le norme concorsuali come quella che fa pre-

I
scindere dal limite massimo di età i sottuffi-

'

I

ciali dell'esercito, della marina e dell'aeronau-
tica, oppure la prescrizione ai vincitori degli

I
esami sierologici per la profilassi delle malat-

I

tie veneree o la formazione della Commissio-
ne giudicatrice presieduta da un magistrato
ordinario e nominata con decreto del procu-
ratore generale della Corte d'appello.

Poichè con tutta evidenza tali norme diffe-
riscono da quelle in vigore per l'assunzione
del personale medico nel Serv,izio sanitario
nazionale, la loro applicazione viene a deter-
minare, per gli stessi medici così assunti, un
oggettivo ostacolo ad un futuro inquadramen-
to nel Servizio sanitario nazionale ed all'ap-
plicazione nei loro confronti dello stato giu-
ridico ed economico previsto dalla legge nu-
mero 833.

Gli interroganti chiedono, infine, al Mini-
stro di grazia e giustizia se non ritenga op-
portuno disporre la sospensione delle ope-
razioni concorsuali di cui sopra per procede-
re con la massima sollecitudine alla proposta
di una convenzione con il Servizio sanitario
nazionale, onde sopperire correttamente, e

I

I

nel rispetto delle esigenze di custodia, al sod-

I disfacimento delle esigenze sanitarie, farma-
i ceutiche e riabilitative dei detenuti.

I

J3 -00561)

I
I p RES I D E N T E . Il Governo ha fa-,
i coltà di rispondere a questa interrogazione.
I

I

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
I per la grazia e giustizia. Ricordo con ram-

I

marico ~ poichè :personalmente ero tra quel-

l

li di diversa opinione ~ che la legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, d'Stitutiva del servizio

i sanitario nazionale, nulla ha disposto in or-
I dine al servizio sanitario penitenziario, che
I peraltro trova autonoma fonte normativa nel-

lIe leggi 9 ottobre 1970, n. 740, e successive
I
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modificazioni (cioè la legge 7 giugno 1975,
n. 199, e la legge 7 maggio 1976, n. 246), e 26
luglio 1975, n. 354 e nel decreto del Presi~
dente della Repubblica 29 aprile 1976, nu~
mero 431.

In particolare, la citata legge n. 740 del
1970 (ordinamento delle categorie di per-
sonale sal}itario addetto agli istituti di pre-
venzione e pena non appartenente ai ruoli
organici della amministrazione penitenzia-
ria) prevede e disciplina la tutela della
salute dei soggetti detenuti mediante me-
dici generici e specialisti operanti in tutti
gli istituti penitenziari, nonchè il servizio
di guardia medica permanente in alcuni
istituti a cui sono annessi centri diagno-
stico~tera peu tici.

I predetti medici esercitano le loro fun-
zioni senza rapporto di pubblico impiego
(medici incaricati) o espletano prestazioni
(specialisti e medici di guardia) a carattere
libero~professionale, con retribuzioni e com~
pensi fissati, rispettivamente, dalla legge o
dall' amministrazione in via generale.

La legge n. 354 del 1975, dal canto suo,
oltre a prevedere il diritto dei detenuti e
degli internati alla tutela della salute fi-
sica e psichica, mediante !'istituzione negli
istituti penitenziari del servizio medico e
farmaceutico «rispondenti alle esigenze
profilattiche e curative », nonchè l'organiz~
zazione di servizi speciali per l'assistenza
sanitaria alle gelstanti e alle puerpere e la
costituziolle di asili nido, enuncia anche che,
all'uopo, l'amministlazione penitenziaria
« può avvalersi della collaborazione dei ser-
vizi pubblici sanitari locali, ospedalieri ed
extra ospedalieri, d'intesa con le regioni e
secondo gli indirizzi del Ministero della sa~
nità ».

L'articolo 17 del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 431 del 1976 succitato pre~
scrive poi che «l'organizzazione dei servizi
sanitari degli istituti viene programmata,
nell'ambito di ciascuna regione, tra gli ispet~
tori distrettuali e i preposti agli enti pubbli~
ci sanitari locali, d'intesa con l'ente regione ».

Al disposto legislativo l'amministrazione
ha sempre dato puntuale attuazione, sia rea-
lizzando i suggerimenti formulati dai medici
provinciali in occasione delle loro visite pe~

riodiche negli istituti, sia auspicando l'inter-
vento ~ previa stipulazione di opportune
convenzioni ~ delle autorità sanitarie locali
e regionali nell'ambito delle strutture sanita~
rie penitenziarie al fine della loro più ido-
nea organizzazione e del loro potenziamento
qualitativo.

Ad ulteriore sostegno dell'autonomia del'
servizio sanitario penitenziario e della riser-
va dello stesso alla competenza dello Stato,
vanno aggiunte poi le seguenti considerazio~
ni. Gli articoli 11, 13 e 14 della legge n. 833
del 1978 ~ che disciplinano le competenze
regionali, le attribuzioni dei comuni e delle
unità sanitarie locali ~ non contengono al-
cun riferimento in merito al servizio succita~
to, mentre la legge 22 dicembre 1975, n. 685
(disciplina degli stupefacenti psicotropi), e
il decreto~legge 14 aprile 1978, n. 111, conver-
tito in legge 10 giugno 1978, n. 271, emana-
ti nel periodo di tempo resosi necessario per
!'istituzione del servizio sanitario nazionale,
hanno attribuito al Ministero di grazia e giu-
stizia, d'intesa con le competenti autorità re-
gionali, l'organizzazione di reparti opportu-
namente attrezzati per l'assistenza sanitaria
ai detenuti tossicodipendenti. Hanno anche
disposto, previa abrogazione e sostituzione
del quinto comma dell'articolo 80 della legge
26 luglio 1975, n. 354 (ordinamento peniten~
ziario), l'utilizzazione di operai infermieri di
ruolo dell'amministrazione penitenziaria an-
che negli istituti ordinari e l'istituzione pres-
so il Ministero di grazia e giustizia di un ruo-
lo organico degli assistenti tecnici di radio-
logia della carriera esecutiva della suddetta
amministrazione.

Al fine del rispetto degli articoli 3 e 32
della Costituzione, l'amministrazione peni-
tenziaria provvederà ~ apperi'a saranno co-
stituite e rese funzionanti le unità sanitarie
locali ~ ad intraprendere con esse gli op-
portuni contatti per pervenire alla stipula-
zione di convenzioni che conselntano !'inter-
vento di operatori sanitari esterni nelle
strutture penitenziarie, nonchè a ricercare,
d'intesa con il Ministero dell'interno, la co-
stituzione presso ospedali pubblici di spe-
ciali reparti per detenuti, ove questi possa~
no ricevere, in condizioni di eguaglianza con
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gli altri cittadini, un trattamento adeguato
di tutela della salute.

Circa l'espletamento dei concorsi pubbli-
ci per la copertura dei posti vacalnti di me-
dico incaricato, è appena il caso di osser-
vare che l'articolo 11 della citata legge n. 354
del 1975 fa obbligo all'amministra2jione pe-
nitenziaria di dotare ogni istituto peniten-
Z)iario di servizio medico che, attualmente,
viene assicurato da almeno un medico non
legato all'amministrazione da rapporto di
pubblico impiego.

In ordine al limite di età per la parteci-
pazione al concorso in questione, deve rile-
varsi che l'articolo 5, lettera c) della legge
n. 740 del 1970, nel fissare a 45 anni il li-
mite massimo di età, fa salve 1e elevazioni
previste dalle vigenti disposizioni che con-
sentono flgli ufficiali e sottufficiali in ser-
vizio permanente delle Forze armate e corpi
armati dello Stato di partedpare senza li-
miti temporali al concorso in questione.

Deve por-si in rilievo inoltre che l'accer-
tamento sierologico per la profilassi delle
malattie veneree è previsto dal bando di
concorso come requisito che il vincitore de- I

ve possedere per ottenere il cdnferimento
dell'incarico.

Va aggiunto poi che l'attribuzione della
presidenza della Commissione giudicatrice
del concorso in questione ad un magistra-
to, con qualifica non inferiore a magistrato
di corte di appello, nominato con decreto
del procuratore generale, costituisce espres-
sione del potere di sorveglianza attribuito
dal precedente ordinamento penitenziario,
vigente nel momento in cui venne emanata
la legge n. 740 del 1970, al procuratore ge-
nerale su tutti gli istituti penitenziari ubica-
ti nel distretto di competenza, oltre ad es-
sere per i concorrenti un motivo di garanzia
per la regolarità delle operazioni concorsua-
li e della valutazione dei titoli presentati dai
candidati.

La composizione della commissione giudi-
catrice (prevista dall'articolo 9 della legge
n. 740 del 1970), formata da sanitari designa-
ti dal consiglio dell'Ordine dei medici, dal
Ministero della sanità e dal Ministero di gra-
zia e giustizia, riflette, oltre che criteri di
professionalità, l'intervento del Dicastero a

13 MAGGIO 1980

cui la legge sull'istituzione del servizio sani-
tario nazionale ha attribuito il compito di
vigilarne il funzionamento, nonchè la parte-
cipazione dell'organismo pubblico a cui le
vigenti disposizioni demandano il compito
di sorveglianza, circa l'esistenza dei requi-
siti per l'espletamento dell'attività medica
e la condotta degli iscritti nei relativi albi
professionali.

Va precisato, altresì, che le norme vigenti
per l'assunzione di medici penitenziari, non
costituendo l'incarico un rapporto di dipen-
denza organica con l'amministrazione e non
essendo quindi i detti professionisti assog-
gettati a prestazioni con carattere di esclusi-
vità e continuità, così come è per i dipenden-
ti pubblici, devono necessariamente differi-
re da quelle in vigore per l'assunzione del
personale medico nel servizio sanitario na-
zionaJe e comportare, come conseguenza,
un particolare status, oltre ad un diverso
trattamento normativa ed economico.

Non appare opportuno, infine, procedere
alla sospensione dei concorsi banditi, in
quanto ~ ove ciò avvenisse ~ diversi isti-

tuti e centinaia di detenuti rimarrebbero
privi di assiste!nza sanitaria generica, per
tutto il :tempo necessario alla stipulazione
di apposite convenzioni con il servizio sani-
tario nazionale.

Anche in questo caso, inoltre, potrebbero
Discontrarsi rilevanti difficoltà per reperire,
immediatamente, medici disposti ad opera-
re in u!n ambiente di lavoro peculiare e com-
plesso, come è quello penitenziario. Questo
stando alle norme attualmente in vigore.

Devo aggiungere che, siccome l'unica scap-
patoia, che è prevista anche dalla legge del
1970, è quella delle convenzioni, in questo
caso delle convenzidni con le unità sanita-
rie locali, non appena queste in tutto il ter-
ritorio nazionale daranno garanzia di reale
ed efficiente funzionamento, bisognerà co-
raggiosamente imboccare la strada della con-
venzione eon esse e far sì che il personale
che va negli istituti penitenziari sia perso-
nale distaccato dalle unità sanitarie locali,
sì da costituire quasi un distretto dell'unità
sanitaria locale.

Affermo questo anche perchè ritengo che
gli istituti penitenziari siano un luogo par-
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ticolarmente idoneo non soltanto per fare
terapia, ma anche e soprattutto per fare
prevenzione. Quindi, se non si vuole in un
certo senso alterare il quadro gen~rale della
riforma sanitaria, ritengo che, pur non aven-
do la riforma stessa ~ per motivi che adesso
non intendo sindacare, avendo già espresso
la mia personale opinione all'inizio ~ esclu-
so dalle competenze proprie ddle regioni,
dei comuni e delle unità sanitarie locali gli
istituti di pe~la, attraverso il sistema conven-
zionale e pure attraverso una .vigilanza del
:M:inistero addetto alla amministrazione di
questi istituti, possa essere in qualche modo
recuperato il concetto dell'unitarietà dell'as-
sistenza anche in questi particolari luoghi.

Il concorso prima ricordato può essere
soprattutto un rimedio transitorio in atte-
sa che tutto ciò possa avvenire e, trattan-
dosi, d'altra parte, di medici che non ~ono
legati da un vero e proprio rapporto di
impiego, ma che danno delle prestazioni a
tempo parziale, o addirittura a carattere
libero-professionale, non pare che tutto ciò
crei un grande stravolgimento, nè neghi la
possibilità che nel futuro si ricostituisca
il sistema unitario dell'assistenza erogata
attraverso medici ed operatori delle unità
sanitarie locali.

G R O S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O S SI. Lei, signor Presidente, che
è così fine psicologo vede il mio imbarazzo
e la mia dissociazione farsi schizoide per il
fatto che devo parlare in difesa della rifor-
ma sanitaria con uno dei padri della rifor-
ma e, ciò diventa un poco imbarazzante.

Il problema è che tutta la risposta è im-
perniata su leggi precedenti alla riforma e
sull'affermazione che nulla la riforma di-
ce in merito alle carceri. Ma ciò che la legge
non dice sta proprio a dire che questo set-
tore dell'assistenza, in una forma certamen-
te peculiare ~ perchè non si tratta della me-
dicina in fabbrica ~ deve essere affrontato
e governato dalla riforma stessa. Tanto è
vero che non è che la r1forma si sia dimen-
ticata dell'esistenza degli istituti penitenzia-

ri poichè ha specificatamente riservato allo
Stato la difesa della salute degli agenti, ma
non quella dei ricoverati o dei ristretti. Per-
tanto la legislazione che è stata qui descrit-
ta è tutta coerente con se stessa, ma è tutta
precedente alla riforma. Così come una serie
eli istituzioni sanitarie sono state automati-
camente sciolte dalla riforma, lo stesso mi
sembra debba avvenire, come per l'INAM,
per consorzi provinciali antitubercolari ec-
cetera, di tutta una serie di medicine setto-
riali e che anche questo caso debba rientrare
nella riforma.

Certo è che alcuni accorgimenti devono
essere presi. D'accordo, quindi, sulle conven-
zioni, sulla necessità che la medicina. in car-
cere si eserciti attraverso una convenzione
nella quale ,la tutela della sicurezza e della
custodia venga assicurata. Ma il soggetto di
tutto questo ~ tutela sanitaria ~ non credo
che debba rimanere il direttore del carcere
che si convenziona con il servizio, ma debba
esse:;:oe,viceversa, il servizio che si conven-
ziona; oppure le due autorità inter pares,
ciascuna per le proprie competenze, l'una
per la custodia, l'altra per la difesa della sa-
lute, fanno una convenzione. Per questo sug-
gerirei di fare un passo in avanti su quello
che è stato detto essere già un indirizzo con-
tenuto nella riforma penitenziaria, cioè la
indicazione a fare le convenzioni (perchè non
ha funzionato, ed la prova l'abbiamo sotto
gli occhi) andando verso, ad esempio, uno
schema-tipo il quale possa costituire un te-
laio nel quale, nelle varie situazioni locali,
sj possano poi adattare le varie indicazioni
in forma anche ordinatoria (io suggerirei)
in modo che l'indicazione contenuta nella
legge di riforma penitenziaria trovi una con-
creta traduzione in un atto di Governo.

Per questo debbo dichiararmi contempo-
raneamente soddisfatto delle conclusioni cui
è pervenuto il Sottosegretario, ma linsoddi-
sfatto delle premesse le quali non sono che
la ripetizione e l'affermazione che, poichè
non se ne parla nella riforma sanitaria, si
deduce che valgono tutte le .leggi precedenti.
Questo no! Infatti, se passasse questa tesi
giuridica, allora diremmo che tutte le leggi
che sono istitutive dell'INAM, istitutive degli
istituti sanitari eccetera, continuano a vi-
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vere nella riforma 'sanitaria, la quale invece
ha proprio cancellato questa legislazione.
Facciamo un passo verso una legislazione
nuova che tuteli insieme i diritti della sa~
Iute e le misure di sicurezza e quindi che,
convenzionalmente tra Ministero di grazia e
giustizia e riforma sanitaria, affronti ~

non c'è una soluzione bella e pronta ~ que-

sto problema sotto un profilo nuovo, nel qua~
le appunto i diritti costituzionali del malato,
del cittadino, alla difesa della salute, che il
Parlamento italiano ha tradotto nella 833
(che traduce appunto in legge un diritto co~
stituzionale), entrino anche negli istituti car-
cerari.

Non so se sia propio obbligatorio sceglie-
re tra i due, ma mi sembra che la parte pre-
valente della risposta sia quella proveniente
dal documento letto. Insieme ad una perso-
nale attestazione di stima e di fiducia nel-
l'opera svolta dal sottosegretario Spinelli,
debbo dichiararmi insoddisfatto della parte
letta della risposta.

P RES I D E N T E . Seguono due in~
terrogazioni, la prima del senatore Marchio,
l'altra del senatore Pisanò, alla quale il se~
natore Marchio ha aggiunto la propria firma.
Poichè si riferiscono allo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

BER T O N E , segretario:

MARCHIO. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che il giorno 22 febbraio 1980 è stato
arrestato il giovane Alessandro AHbrandi, ri~
tenuto responsabi'le dell'omicidio dell'agen-
te Arnesano;

che a monte dell'individuazione dell'Ali~
brandi quale responsabile vi sarebbe un am.
biguo riconoscimento fotografico effettuato
in Questura;

che il sostituto procuratore della Repub~
blica, dottor Catalani, recependo un elemen-
to assolutamente equi'Voco e non certo ido-
neo a giustificare akun provvedimento re~
strittivo, ha emesso ordine di cattura nei
confronti dell'Alibrandi;

che H vago e labilissimo elemento d' ac~
cusa è travolto da un alibil insuperabile for~

nito dall'Alibrandi stesso, il quale, al mo-
mento del tragico evento, si trovava nei lo~
cali del Tribunale dei minori, così come ri~
sulta da numerose e validissime deposizioni
testimoniali,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) se l'arresto dell'Alibrandi non sia al~

tro che una condannabile manovra diretta a
colpire il padre del giovane, consigliere An-
tonio A1ibrandi, noto e stimato magistrato,
per ragioni connesse alle delicatissime inda~
gini che questo magistrato sta svolgendo a
carko di persone intimamente legate ad au-
torevoli e corrotti personaggi della vita po~
litioa italiana;

b) se il Ministro di grazia e giustizia
non intenda applicare l'articolo 2 della legge

. sulle guarentigie della Magistratura, sol1e~
vando immediatamente dalle funzioni il s~
stituto procuratore Catalani per essersi pre~
stato ad una provocatoria manovra diretta
a favorire la disonestà di taluni personaggi
di regime, gettando discredito sulla famiglia
di un magistrato integerr.imo;

c) se è vero che il sostituto procurato-
re Catalani, iscritto all'associazione «Magi-
stratura democratica», è legato a magi'strati
noti per i loro legami con ill mondo del ter~
rorismo dell'estrema sinistra, in passato de-
nunziati per tale loro attivlità dal magiJstrato
Alibrandi.

(3 -00571)

PISANÒ, MARCHIO. ~ Al Ministro di gra~

zia e giustizia. ~ Per 'sapere:
se ha denunciato al Consiglio superiore

della Magistratura il comportamento censu-
rabile del sostituto procuratore della Repub-
blica Pietro Catalani, il quale, senza dispor-
re di un minimo di indizi validi e senza ave-
re svolto la benchè minima indagine, ha
ordinato l'arresto del giovane Alessandro Ali-
brandi sotto un'imputazione che comporta
l'ergastolo, quando una semplice inchiesta
preliminare avrebbe dimostrato, come infat-
ti è accaduto, la totale estraneità del gio-
vane Alibrandi ai fatti addebitatigli;

se non ritiene indilazionabile, constata-
to il ripetersi di episodi che dimostrano
come troppi magistrati abusino dei poteri
che la Costituzione e la legge loro attribui-
scono, provvedere ad una normativa che col-
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pisca chi, mettendosi al riparo di tali prin-
cìpi, finisce con il calpestare i più elemen-
tari diFitti del cittadino, arrecando danni
talvolta irrimediabili.

(3 -00572)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Il procuratore
generale della RepubbHca pressa la Corte di
appello di Roma, ~n merito alla vicenda giu-
diziaria richiamata dai senatori interroganti,
ha riferito testualmente quanto segue:

«1) l'arresto di Alibrandi Alessandro,
già condannato in precedenza a mesi cinque
di rec1usione e a lire 100.000 di multa, con
i benefici. di legge, con sentenza 18 ottobre
1978, del Tribunale di Roma, per detenzione
di armi (sentenza confermata in appello ma
non ancora passata in giudicato perchè è
stato proposto ricorso per Cassazione) è sta-
to disposto dal magistratO' di turno sulla ba-
se di un categorico, reiterato riconoscimento
fotografico da parte di persona insospetta-
bile »; (il senatore Marchio sorride). Sto leg-
gendo quanto dice il Procuratore.

M A R C H I O. Rido su chi gli ha for-
nito la rispasta.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia.

« 2) l'assunto che tale arresto sia lo stru-
mento di una manovra diretta a colpire il
giudice istruttore dottor Alibrandi, padre di
Alibrandi Alessandro, è privo di qualsiasi
consistenza. La gravità del fatto, la preci-
sione dell'indizio ed i precedenti dell'impu-
tato giustificavano ampiamente l'ordine di
cattura, d'altronde obbligatorio;

3) non risulta che il sostituto procura-
tore della Repubblica dottor Catalani, che
è stato trasferito alla Procura della Repub-
blica di Roma soltanto il 19 settembre 1979,
svolga una qualsiasi attività politica.

L'oI'dine da lui firmato è legittimo
~

sottO'
ogni profilo ed è stato del resto adottato

sotto la responsabilità del procuratore ca-
po, che er:a stato tempestivamente infor-
Inato ».

Alla stregua di quanto riferito dal Procu-
ratare generale non sembra sia configurabile
la sussistenza, nel caso specifico, di alcune
delle fattispeoie (deliberato proposito di di-
sapplicare la legge, perseguimento di fini di-
versi da quelli di giustizia, macroscopicità
dell'errore) nelle quali è possibile, secondo
la giurisprudenza della sezione disciplinare
del Consiglio superiore della magistratura,
il sindacato in sede disciplinare dell'attività
giurisdizionale.

Del pari sembra da escludere, alla luce del
documento richiamato, che sia ravvisabile
alcuna delle situazioni di inidaneità funzio-
naIe o di incampatibilità ambientale ex ar-
ticolo 2, secondo comma, del regio decreto-
legge 31 maggio 1946, n. 511.

Nessuna iniziativa si è ritenuto quindi di
adattare, da parte del Ministro, nei confronti
del dattor Pietro Maria Catalani, uditore
giudiziario con funzioni di sostituto pracu-
ratore della Repubblica pressa il tribunale
di Roma, sia a norma dell'articolo 18, che
ai sensi dell'articolo 2, seconda comma, del
citato regio decreto-legge 31 maggiO' 1946,
n.511.

n problema vero che si pone ~ in que-
sto come in tutti i casi in cui venga sacrifi-
cato il bene della libertà personale ~ non
appare di certo superabile con iniziative di
carattere disciplinare, ma va piuttosto af-
frontato e riso1to nel contesto del sistema
processuale penale e dei mezzi di impugna-
zione all'uopO' apprestati dalla legge, peraltrO'
adeguando tale sistema alle esigenze della
realtà sociale.

È appena il caso~di osservare che la custo-
dia preventiva, che è istituto previsto dalla
Costituzione: artkoH 13, Uiltimo comma, 68,
secondo comma, 111, secondo comma,. può
e deve essere predispasta per la soddisfazio-
ne di esigenze di carattere cautelare o stret-
tamente inerenti al processo, ma, avuto ri-
guardo alla finalità precipua dell'istituto, non
deve mai risolversi in anticipata espiazione
della pena, che vanifichi la presunziO'ne di
non colpevolezza sancita dalla nostra Costi-
tuzione.
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Per queste ragioni nel programma del Go~
verno illustrato alle Camere dal Presidente
del Consiglio assume particolare rilievo il
problema del controllo sui provvedimenti
restrittivi della libertà personale soprattut~
to nella fase istruttoria.

A tal fine è stato predisposto dal nostro
Ministero e approvato dal Consiglio dei mi~
nistri nella seduta del 6 maggio scorso, un
apposito schema di disegno di legge diretto
a rendere impugnabili anche nel merito i
provvedimenti restrittivi della libertà perso~
naIe adottati dall'autorità giudiziaria, in mo-
do da assicurare quella completezza e tem-
pestività di riesame della posizione del dete-
nuto, che appaiono, alla luce dei princìpi
fondamentali della Corte costituzionale, esi-
genze primarie da soddisfare.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, ancora una
volta si manda qui il rappresentante del Go-
verno non solo a raccontare le bugie (queste
sono degli uomini e quindi di esse non può
fare a meno neppure il Sottosegretario alla
giustizia) ma anche a tartufescamente inne~
scare un congegno tale per cui responsabi-
lita che sono anche del Governo vengono
addebitate al signor Procuratore generale
(mi sembra sia di questo signore la risposta
che lei ha avuto la bontà di leggerci, in cui
si dice che il provvedimento della restri-
zione della libertà provvisoria dell' Alibrandi
è stato legittimo).

Intanto dico che il signor Procuratore ge~
nerale della Corte d'appello di Roma (e lei,
signor Sottasegretario, che viene qui a leg~
gerci queste cose, dovrebbe stare attento a
fare letture di questo genere) è tenuto come
agni cittadino '~ quindi anche lei è tenuto
~ a nan raccontare in quest'Aula i prece-
denti penali del signor Alibrandi, come di
qualsiasi altro cittadino. Questa è la prima
.:~ ma non è la sola ~ vergogna che è nella
sua risposta e che si osa portare in Parla~
mento. Si viene cioè a dire: siccome questa
persona aveva un precedente per il fatto

di avere avuto una condanna perchè posse-
deva la pistola, è già un delinquente comu-
ne; il Procuratore generale della Corte di
appello ha già fatto la sentenza e la fa leg-
gere a lei in quest'Aula. Questo è un atto
con cui lei si mette sotto i piedi la Costi-
tuzione, lei, rappresentante del Gaverno in
quest' Aula consacrata al rispetto della Costi~
tuzione, venendo qui ad emettere una sen-
tenza a carico di un giovane!

Signor Sottosegretario, dica al Pracurato-
re generale della Corte d'appello di vergo-
gnarsi di scrivere queste cose perchè nella
Costituzione della Repubblica (con cui vi
sciacquate la bocca continuamente in questa
Aula e fuari di quest'Aula) è scritto che, fin
quando la sentenza non è definitiva, nessu~
no può permette si ~ neppure lei e neppure
il Procuratare generale della Corte d'appel-
lo ~ di dire che un qualsiasi cittadino è
penalmente responsabile.

È impassibile colloquiare con gente che
tartufescamente, in mala fede, agisce in que~
sia maniera.

Secondo elemento: è stato riconasciuto da
un insospettabile testimane, dice il pracu-
ratare generale della Carte d'appella, su una
fatagrafia. Qui entra la signora questura di
Roma che è la madre dei misfatti che si
compiono quotidianamente nella nostra cit~
tà quando ci si accupa di giovani di destra.

Signor Sottosegretario, lei viene qui a rap~
presentare il Governo della Repubblica e con~
sente che il Procuratore generale della Corte
d'appello di Roma, tramite il signor questore
di Roma, effettui un riconoscimento di tale
fatta su un delitto così grave: e non c'è bi-
sogno che lei o il procuratore generale della
Corte d'appello di Roma ricordi che è obbli-
gatorio il mandato di cattura, perchè è scrit-
to nel codice di rito e ognuno sa queste co-
se, specialmente chi fa anche l'avvocato le
canosce abbondantemente; queste lezioni le
faccia il signor Procuratore generale della
Corte d'appello di Roma ai suoi sostituti; non
le venga a fare qui nel Parlamento con la ri~
sposta che lei ha dato.

Ebbene, la questura di Roma, per un de~
liUo così grave, arresta il giovane Alibrandi
sulla base di un riconoscimento fatto su una
fotografia; lo spedisce in galera sulla base
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di un immagine fotografica ~ sempre stan~
do alla risposta che ci viene fornita dal pro~
curatore generale della Corte d'appello ~

riconosciuta da un'insospettabile persona.
Non voglio conoscere l'insospettabile perso-
na, per amore di Dio: i delatori non mi sono
mai piaciuti, signor Sottosegretario; figuria-
moci se voglio conoscere il delatore del fi~
glio di Alibrandi! Nella mia interrogazione è
espresso anche un sospetto per una circo~
stanza in ordine alla quale lei ha affermato
che non esiste alcuna correlazione. Sa quan~
do è andata al dottor Alibrandi la famosa
requlsitoria sui fratelli Caltagirone? Sa quan-
do gìiel'hanno consegnata, dopo un mese e
mezzo che aspettava? Sa quando hanno dato
la famosa requisitoria sull'Italcasse ad Ali-
brandi? Ventiquattro ore dopo che gli ave-
vano arrestato il figliolo.

Signor Sottosegretario, non faccio senten-
ze come lei, che viene a leggere qui le ri-
sposte del procuratore generale della Corte
di appello di Roma, però chiedo al procu~
ratore generale della Corte d'appello di Ro-
ma, prima di scrivere quelle fandonie che lei
viene a raccontare qua dentro, se gli è mai
venuto il sospetto o il dubbio per il fatto
che dopo ventiquattro ore dall'arresto del
figlio hanno mandato ad Alibrandi la richie-
sta di assumersi la responsabilità di emet-
tere i mandati di cattura, perchè tra i si~
gnorì procuratori della Repubblica di Roma
nessuno voleva assumersi la responsabilità
di chiedere per lo scandalo dell'Italcasse il
mandato di cattura, anche quello obbligato-
rio. Di ciò si è dimenticato il procuratore
generale della Corte d'appello. Forse c'era
qualc'.mo dei suoi grandi amici, qui a Roma,
fra quelli che sono stati poi arrestati da
Alibrandi.

Ebb~ne, signor Sottosegretario, come si fa
a ver.ire a raccontare queste cose e a chie~
dere soddisfazione da parte nostra? Vede,
gi8. quando si tocca un giovane di destra in
quelhl maniera, con un riconoscimento foto-
grafico, senza neppure controllare l'alibi che
iJ giovane aveva dato immediatamente, è un
fatto ~rave; la cosa è ancora più evidente
se si cOl1.sideri la natura dell'alibi. Infatti il
giovane Alibrandi non aveva dichiarato di
esser si trovato al bar o al cinema con qual-

che amico oppure a casa dove era stato vi-
sto dal padre: no, era in tribunale! E il si-
gnor procuratore generale della Corte d'ap-
pello non sapeva neppure che in quel mo-
mento si stava celebrando un processo in
cui era imputato il figlio di Alibrandd, che si
trovava in tribunale nel momento in cui si
uocideva qui a Roma.

Signor Sottosegretario, come si permètte
lei di non richiamare il signor procuratore
generale della Corte d'appello di Roma a fa-
re il suo dovere coscienziosamente e dili~
gentemente e a non permettersi di mandare
simili risposte da leggere qui dentro? Come
si pennette di non fare tutto ciò? E lei co~
me si permette di rappresentare il Governo
della Repubblica senza richiamare il signor
giudice che le ha fatto leggere qui dentro
quella risposta che è una vergogna per la
Procura generale della corte d'appello di Ro~
ma e per il Governo che la viene a leggere
qui?

Ecco perchè ci dichiariamo insoddisfatti,
signor Sottosegretario. Infatti ci vergognia-
mo del fatto che nel 1980, per cercare di
colpire il padre, il magistrato che mette le
manette ai potenti di questo paese, il magi-
strato sul quale si va ad indagare per cer~
care di trovare la possibilità di incastrarlo
anche sull'affare Caltagirone quando i re-
latÌ\:i màndati di cattura per Caltagirone
li ha emessi con senso giuridico, si colpi-

I sce nel contempo il figlio del dottor Alibran-
di. Si permette tutto questo cercando di
trovare attenuanti al vergognoso ricatto che
si stava compiendo nei confronti del giu~
dice Alibrandi. AlJora, signor Sottosegreta~
rio, avvisi il procuratore generale della Cor-
te d'appello di Roma di non farle fare più
queste figure, che non sono figure da rap-
presenta..l1te di Governo, ma sono figure da
rappresentante di commercio che va ad of-
frire un prodotto. Ebbene lei non va ad of~
frire prodotti e non può leggere un docu-
mento nel quale si afferma che per un delit~
to così grave è stato arrestato un individuo
che invece in quel momento si trovava in
tribunale. Il procuratore generale della Car-
ie d'appello doveva sapere che in quel mo~
mento si stava compiendo un processo non
a 1-.manQ O a Genova, ma nella sua giuri-
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sdizione e che l'Alibrandi era stato visto dal-
le guardie e dai magistrati in tribunale.

Come si fa a dire certe cose? Allora si
tenga il nostro rimprovero per tutto ciò che
appartiene al suo Governo e a coloro che
cercano qui di difenderlo. Si sveglia di not-
te un magistrato (questo il procuratore ge-
nerale della Corte d'appello non lo dice) il
quale si rifiuta di firmare il mandato, al-
lora si sveglia un secondo magistrato che
ugualmente si rifiuta, per cui si sveglia un
uditore giudiziario appena arrivato da Na-
poli ed iscritto a Magistratura democratica
(altro che non far politica!) e gli si chiede
di firmare il mandato sulla base di una
fotograria. E il giovanotto che è venuto da
Napoli, ahimè impreparato, firma non sa~
pendo di trovarsi in quella vergogna rappre-
sentata dalla Procura della Repubblica di
Roma di cui si è occupato il Consiglio supe-
riore della magistratura.

In questo modo si è finito per privare
della libertà un individuo, quella libertà alla
quale teniamo tutti, ma soprattutto tengono
coloro che da destra guardano la situazione
del paese. Certo non la guardiamo con com-
piacimento, perchè altrimenti saremmo dei
iliazzaroni, ma la guardiamo con attenzione,
soprattutto i gitovani che per Ianni SOIllOstati
accusati di essere gli artefici della violenza
e che ora vedono con vergogna che questo
Governo, <come gli altri Governi, ha difeso i
terroristi che si diceva che venivano da de-
stra mentre sono nati, cresciuti e pasciuti in
casa vostra ed in casa dei partiti dell'arco
costituzionale. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Marchio. Se ne dia
lettura.

BER T O N E, segretario:

MA:RCHIO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere:

se nelle supercarceri di Trani è detenu-
to il ,signor Lapponi Paolo, imputato di rea-
ti di terrorismo;

se il 24 dicembre 1979 il detenuto Lap-
poni Paolo ha ricevuto la visita deIJa moglie,

accompagnata dal suocero, alto esponente
del Partito socialista italiano;

se all' atto dell'ingresso nelle carceri la
moglie del Lapponi si è rifiutata, in un pri-
mo momento, di sottoporsi ai controUi pre-
visti;

se risulta che (come affermato da diver-
si giornali) il Lapponi sia regolarmente se-
parato dalla moglie;

se il giorno 25 dicembre il Lapponi Pao~
lo ha dato fuoco ai vetri che, essendo di
materiale plastico e non di vetro comu-
ne, hanno propagato il fuoco stesso in diver-
si altri luoghi delle carceri, dando così ini-
zio ad un tentativo di rivolta dei detenuti,
a fatica sedato dall'intervento delle guardie
carcerarie e dei carabinieri;

se è stata aperta un'inchiesta sui fatti
accaduti e le ragioni per le quali, ill oaso
affermativo, ciò è stato taciuto alla pubblica
opinione;

quali provvedimenti sono stati presi nei
confronti del detenuto in oggetto per evita-
re il ripetersi di tali episodi.

(3 - 00505)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

S P I N E L L I, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Dirò abbastan-
za brevemente che, sulla scorta degli ele-
menti acquisiti, il Lapponi Paolo, imputato
di costituzione di banda armata, sequestro di
persona ed al tra, si trova ristretto nella ca-
sa circondariale a maggior indice di sicurez-
za di Trani.

Contrariamente a quanto asserito nell'in-
terrogazione, nel giorno indicato il Lapponi
non ha ricevuto vi'siVa alcuna, avendo effet-
tuato il colloqUJio con la moglie, Giuseppina
Mancini, e con 11suocero il giorno 22 dicem-
bre 1979.

M A R C H I O. Mi sono sbagliato di
due giorni.

S P I N ,E L L I, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Comunque
non ha molta importanza. Nell'occasione, la
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moglie del detenuto SI e sottoposta senza
obiezioni ai prescritti controlli. Nulla è emer.
so in ordine all'asserita separazione del Lap-
poni dal coniuge Giuseppina Mancini. Devo
aggiungere che in ogni caso non è proibito
alla moglie separata di far visita al marito.

Si esclude infine che il Lapponi sia stato
prot'agonista di alcun episodio rilevante sot-
to il profilo disciplinare, come quello de-
scritto nella interrogazione in questione. Più
in particolare si precisa che il Lapponi non
ha mai appiccato fuoco nè tenuto un com-
portamento pericoloso presso

~ il carcere di
Trani.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.. M A R C H I O. Signor Sottosegretario,
mi sono sbagliato di due giorni. Erano le fe-
ste di natale e l'onorevole Mancini doveva
trascorrere il natale in Calabria, per cui fer-
mandosi in Puglia è andato a trovare quel
gentiluomo di suo genero che è detenuto
per atti di terrorismo. Non mi lamento per
il fatto che sia andato il 22; gliene vorrà
semmai il genero ~ non certo io ~ perchè
si è ricordato di andarlo a trovare tre giorni
prima di Natale e non alla vigilia; non so
se gli ha portato il panettone o qualche altra
cosa. Sono affari che non mi riguardano.
Però vede, signor Sottosegretario, anche qui
non siamo molto precisi ed esatti: non l'ho
detto io che erano divisi, è stato l'onorevole
Mancini per giustificare la 'Sua presenza nel-
la Commissione Moro, Commissione dalla
quale poi lo abbiamo fatto mettere fuori de-
cisamente perchè non era possibile convi-
vere Bonche con il suocero del dottor Lap-
poni nella Commissione d'indagine sul de-
litto Moro. È stato J'onorevole Mancini a di-
chiarare che lui non aveva alcuna parentela
can nessuno anche perchè la figlia si era
divisa.

S P I N E L L I, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Può darsi pure.

M A R C H IO. Io auguro loro una vita
felice: uno nelle carceri di Trani e l'altra,

la gentile signora, dove si trova; ripeto, au-
guro una vita lunga e felice: non sarò certo
io a voler infrangere questo matrimonio.
Che vadano bene d'accordo! Non è questo
il punto. Ripeto che l'affermazione è stata
fatta dall'onorevole Mancini e non da me.
Quindi allla sua dichiaraZJÌ<onedebbo rispon-
dere che non sono stato io ad affermalTl'O,ma
l'onorevole Mancini, 3.'1qruale fa;remo avere
la sua risposta perchè ne prenda nota. E fa-
remo aveI1e anche alll'« Espresso », che ha
pubblicato la notizia, la smentiva che v:iene
oggi da parte del SottQsegretario per la giu-
stizia.

Si dice che non è successo niente di ri-
levante. Di rilevante può darsi non sia suc-
cesso niente, ma qualche cosa è successo.
Signor Sottosegretario, quando si dice che
non è successo niente di rilevante, vuoI dire
che è successo qualche cosa: mi basta que-
sto. Capisco le difficoltà in cui si trova un
Governo come questo, che si regge con i
voti dei socialisti e al quale gli stessi posso-
no ritirare l'appoggio in ogni momento; an-
che l'onorevole Mancini può fare il killer in

! qualche votazione segretà. Ma che cosa si-
I

gnifica « poco rilevante », signor Sottosegre-
I tario? Ripeto che qualche cosa di molto ri-

levante non è successo, ma qualche cosa di
poco rilevante è successo. VuoI dire che pre-
senterò un'interrogazione per conoscere quel
poco di rilevante per cui il signor Lapponi
sotto le feste di Natale si è permesso di di-
sturbare i detenuti e le guardie carcerarie
delle supercarceri di Trani. Spero che per
questa prossima interrogazione la risposta
non mi arrivi con quattro mesi di ritardo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Marchio e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

BER T O N E, segretario:

MARCHIO, MITROTTI, POZZO. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere se risponde al vero la notizia
secondo la quale il magÌistrato Coiro, compo-
nente del Consiglio superiore della Magistra-
tura e presidente della prima sezione del Tri-
bunale di Roma, magistrato al quale era sta-



Senato della Repubblica ~ 6772 ~ VIII Legislatura

13 MAGGIO1980127a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ta concessa la scorta, si recava presso la sede
del collettivo di via dei Volsci, presumibil-
mente ad incontrare il noto terrorista Pifano,
accompagnato dalla scorta stessa.

Qualora corrispondesse al vero tULLOciò,
gli interroganti chiedono di conoscere:

se è consentito il servizio di scorta del~
l'antiterrorismo per recarsi presso covi del
terrorismo;

quali provvedimenti intende prendere il
Governo per evitare la scandalosa presenza
di una scorta ant!iterroristica concessa a chi
si reca presso le sedi dei terroristi, nonchè i
provvedimenti che intende prendere nei con~
fronti del magi1strato Coiro.

(3 - 00564)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Il dotto l' Michele
Coiro, presidente della prima sezione del tri~
bunale di Roma e membro del Consiglio su-
periore della magistratura, appena avuta no-
tizia del tenore della interrogazione presen-
tata dai senatori Marchio, Mitrotti e Pozzo
che lo riguardava personalmente, ha imme-
diatamente smentito con lettera indi'rizzata
ai Ministri della giustiz~a e dell'interno di es~
sersi « mai recato, con la scorta o senza, nella
sede del collettivo di via dei Volsci », di avere
«mai avuto alcun contatto con la predetta
organizzazione » e « eLi conoscere Daniele Pi~
fano ».

Queste precisazioni erano già state a suo
tempo oggetto da parte deIJo stesso magi-
strato di un comunicato stampa trasmesso
all'Ansa e alla Kronos.

Come è noto, giacchè la stampa:a suo tem-
po ha dato notizia della circostanza, nel 1976
al dottor Coiro venne attribuita una scorta
armata, in quanto il magistrato era stato gra-
vemente minacciato.

Il Ministero dell'interno ha comunicato
che nulla è emerso circa le asserite visite del
dottor Coiro presso 'il collettivo di via dei
Valsai.

M I T R O T T I. Non è !'interessato che
deve dare ila risposta, ma irl Governo.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Il Governo l'ha
data attraverso le notizie fornite dal Mini-
stero dell'interno.

M A R C H I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Sottosegretario, il
dottor Coiro ha fatto la smentita che lei ci
ha detto e poi ha fatto qualche larvata minac~
cia sul giornale; il che mi ha fatto sorridere,
come mi fanno sorridere tutti questi rivolu~
zionari di sinistra, siimo magistrati o meno,
che mi fanno minacce. Mi ha fatto il solletico, -
mi ha fatto ridere il signor CaiTo; mi fanno
ridere e sorridere ogni giorno che fanno que~
ste minacce.

Il signor Coiro nientemeno ha detto di vo-
ler vedere la data della presentazione della
interrogaZJione e che, qualora fosse stata pre-
sentata in un momento diverso, avrebbe pro-
testato. Ella, onorevole Sottosegretario, deve
elire invece al dottor Corio, che dice le bugie,
di rivolgere queste minacce ai suoi amici e
familiari, perchè a me non importa di queste
minacce che sono del tutto ridicole.

Le potrei mostrare i giornali, come « la Re~
pubblka» e -il « Corriere della Sera », in cui
mette in ridicoÌo il nostro operato e dice:
vorrei vedere questi senatori cosa possono
farei; forse ci sculaceiano? Sia serio, invece,
il dottor Coiro. Questa persona, che manda
lei a leggere questa smentita, onorevole Sot-
tosegretario, un giorno si trovava in un'aula
del palazzo di giustizia a Roma, aopo averla
occupata di prepotenza ~ e su ciò è in corso
un procedimento penale ~ a fianco di un
certo Pifano. Locanosce lei questo Pifano?
Ne ha mai sentito parlare? Questo perchè
Coiro dice che non ha mai conosciuto Pifano
e allora lei gliela domandi. Si ricordi: aula A
della pretura a piazzale Clodio, dove hanno
tenuto un pubblico comizio. Perciò dica al
dottor Coiro che queste pagliacciate di smen-
tite vanno fatte da un'altra parte e non qui
in Parlamento.

Da qui la mia linsaddisfazione.
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P RES I D E NT E. Segue una interroga-
2'Jionedei senatori Saporito e JervoIino Rus-
so Rosa. Se ne dila lettura.

BER T O N E, segretario:

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO Rosa. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia e dei lavori
pubblici. ~ In relazione ai gravissimi e cre-
scenti disagi causati agli operatori deLla giu-
stizia, e soprattutto agli avvocati ed ai pro-
curatori di Roma, dalle insufficienti struttu-
re di edilizia attualmente disponibili nella
Capitale;

tenuto cpnto che la classe forense ro-
mana da anni ha segnalato alle competenti
autorità le carenze dei locali adibiti all'eser-
cizio della giustizia;

considerato che giacciono da tempo pro-
poste tecniche per l'ampliamento delle at-
tuali strutture del complesso di piazzale Clo-
dio e per l'adattamento di taluni individuati
locali ritenuti idonei;

atteso che ulteriori motivi di disagio de-
rivano agli avvocati ed ai procuratori della
Capitale per l'entrata in funzione della li.
nea A della metropolitana, che, come è noto,
avendo una fermata in viale Giulio Cesare,
ha determinato un pauroso incremento di
traffico e di parcheggio nei pressi del locale
dove attualmente ha sede il Tribunale,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li urgenti provvedimenti il Governo intende
adottare o sollecitare alle competenti auto-
rità locali per venire incontro alle legittime
lamentele della classe forense di Roma.

(3 - 00612)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interroga~ione.

S P I N E L L I , sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. Com'è noto, gli uf-
fici giudiziari di Roma, dopo la dichiarazione
di parziale inagibi:1ità del palazzo di giustizia
di piazza Cavour (risalente all'aprile del 1970)
trovarono si:stema~ione provvisoria: la corte
di appello nell'edificio della pretura e la pro-
cura generale d'appello in quello della procu-
ra della Repubblica, entrambi ubicati nel
complesso edili~io di piazzale Clodio.

La Corte di cassazione e la procura genera-
le presso la stessa Corte rimasero nel palaz-
zo di piazza Cavour in alcuni locali !ritenuti
agibili.

Il tribunale civile venne ospitato in locali
dell'ex caserma « Nazario Sauro» in viale
GiuEo Cesare, locali messi a disposizione dal
Ministero della difesa.

La situazione cui si è fatto riferimento, e
che tuttora permane, avrebbe dovuto avere
carattere transitorio, essendosi gli organi
competenti impegnati al consolidamento del
palazzo di piazza Cavour ed alla costruzione
del quarto edificio di piazzale CIodio entro
congruo termine.

Peraltro, il protrarsi degli studi circa le
cause che avevano determinato il dissesto del
palazzo di giustizia di piazza Cavour e le dif-
ficoltà insorte in ordine alla volumetria del
costruendo quarto edificio di piazzale Clodio
hanno impedito finora di portare a soluzio-
ne, in modo definitivo e ra~ionale, i problemi
dell'edilizia giudiziaria della città.

È però opportuno, a questo punto, por-
re in rilievo 1'opera svolta dal Ministero pres-
so gli organi competenti al fine di rimuo-
vere la situazione di inerzia in cui i due pro-
blemi sopraccennati erano venuti a trovar-
si. Tale opera ha infatti efficacemente con-
tribuito ad una mpida conclusione dell'ap-
palto-concorso e all'inizio dei lavori per il
consolidamento e restauro del palazzo di
giustizia di piazza Cavour e alla programma-
zione della relativa spesa da parte del Mi-
nistero dei lavori pubblici.

Le opere di consolidamento delle sotto-
fondazioni di detto edificio, tuttora in cor-
~o, richiedo:i:ù un periodo di tempo di cir-
oa due anni, trascorso il quale potranno
essere eseguite le riparazioni interne dei sin-
goli piani, la wi durata, allo stato, non è
possibile prevedere.

Analogo interessamento l'amministrazione
ha prestato ai fini delb soluzione del pro-
blema della costruzione del quarto edificio
di piazzale Clodio.

Detta costruzione, unita al completamen-
to dei hp/ori di restauro dell'edificio di p~az-
za C;'.vour, potrebbe comentire il defini-
rivo assetto dell'edilizia giudiziaria romana.
Difficoltà eli ordine urbanistico ne hanno
tuttavia ostacolato fmora la realizzazione.
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Jnfatti, mentre le previsioni erano per una
cubatura fuori terra di circa 370.000 metri
cubi, in tale zona il piano regolatore gene~
rale ne consentiva una pari a 60.000 metri
cubi.

La possibilità di realizzare l'edificio rima-
neva subordinata all'ammissibilità della de-
roga alle anzi dette limitaziOlni del piano re-
golatore generale o ad una opportuna va-
riante al piano stesso.

Al fine di sensibilizzare al problema i
vari organismi ~ in particolare le autorità
comunali ~ il Ministero di grazia e giu-
stizia solLecitò l'intervento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri perchè i rap-
presentanti delle amministrazioni interessa-
te fossero chiamati a discutere tutti gli
aspetti del caso.

Una prima riunione ebbe luogo in data
27 gennaio 1977 sotto la presidenza del Mi-
nistro della giustizia.

In tale occasione, dopo ampio dibattito,
i rappresentanti del comune si limpegnaro-
no ad avviare la procedura di deroga, a
condizione che le caserme di Viale Giulio
Cesare non venissero in futuro utilizzate
ad uso uffici dal Ministero della difesa.

Con lettera in data 2 marzo 1977 il Mi-
nistero della difesa forniva tale assicura-
zione.

Detto Ministero richiedeva, però, ancor-
chè informalmente, che il comune provve-
desse ad assegnargli un'area, fuori città,
per completare la cosiddetta città militare.

La situazione tuttavia non si evolveva,
malgrado le numerose sollecitazioni rivolte
al sindaco, ai fini dell'adozione dei neces-
sari provvedimenti alla luce delle ampie ga-
ranzie offerte dal Ministero della difesa,
che pienamente assolvevano le condizioni
poste dal comune in ordine aHa deroga del
piano regola tore.

Prendendo occasione da una deliberazio-
ne adottata dal consiglio dell'Ordine degli
avvocati e procuratori di Roma con cui si
lamentava la carenza di locali per gli uffici
giudiziari di Roma, il Ministro pro tempore,
con nota ih data 25 ottobre 1978 chiedeva
altra convocazione, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, degli organi interes-
sati, al fine di approfondire ulteriormente
i problemi del rilascio della' deroga da par-
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te del comune e della utilizzazione di altri
locali nella caserma di Viale Giulio Cesare.

Frattanto, in data 5 gennaio 1979, veniva
costituito, presso il comune di Roma, un
gruppo di studio con la partecipazione dei
rappresentanti del Ministero di grazia e giu-
stizia, del Ministero dei lavori pubblici e de-
gli ufficiali giudiziari di Roma.

Nella successiva seduta del 9 febbraio 1979
veniva conferito all'estensore dell'originario
progetto l'incarico di un ridimensionamento
del progetto stesso alla luce degli ulteriori
elementi raccolti, in ordine alle effettive esi-
genze del tribunale civile, cui dovrebbe cor-
rispondere una cubatura approssimativa di
100.000 metri cubi.

Con tali nuove dimensioni, i rappresen-
tanti del comune si impegnavano a sottopor-
re, in via preliminare, all'esame della appo-
sita commissione consiliare, l'intera questio-
ne, che veniva poi nuovamente rappresentata,
con nota 26 ottobre 1979, al sindaco di Ro-
ma Petroselli. .

Di recente, il 12 marzo scorso, nel corso
di una riunione tenutasi in Campidoglio, lo
stesso sindaco ha definitivamente ribadito
il parere favorevole della giunta comunale
alla costruzione del quarto edificio di piaz-
zale Clodio, sia pure ridimensionato rispet-
to aJle precedenti intese.

Ai fini di un sollecito aV'Vio dell'iter am-
ministrativo, il sindaco ha dichiarato di
{( rendersi garante» della sollecita definizio-
ne degli adempimenti comunali necessari per
la definitiva approvazione del progetto da
parte dei competenti organi regionali.

Oggi, poichè l'équipe degli architetti desi-
gnati ha già in avanzato stato di elaborazione
il necessario ridimensionamento del proget-
to dell'edificio suindicato, si può fondata-
mente affermare che l'approvazione definiti-
va del progetto del quarto edificio della cit-
tà giudiziaria di piazzale Clodio è ormai pros-
sima.

Per la soluzione dei problemi dell' edili-
zia giudiziaria nella Capitale altra impor-
tante in,iziativa è stata avviata recentemen-
te: a seguito di trattative con l'Associazione
nazionale mutilati e invalidi di guerra, è
in fase avanzata l'iter amministrativo di
un contratto di locazione della quasi tota-
Jità dellà casa madre dei mutilati di guerra.
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Detta edificio. si articala su cinque piani,
è in attime candiziani statiche e di manu-
tenziane ed è già collegata al palazzo. di
giustizia di piazza Cavaur (dal quale è se-
parata dalla via Tribaniana) mediante un
passaggio. satterranea di dimensiani, ma-
deste e che, all' accarrenza, patrebbe essere
ampliata e destinata a camada accessa di~
retta fra -i due palazzi.

L'edificio. rappresenta, satta innumereva-
li aspetti (decaro architettanica, ampiezza
dei vani, dataziane di grandi sale di riu-
niane e di rappresentanza, campletezza e
funzianalità degli accessari e dei servizi,
adeguati lacali da adibirsi ad archivio., a
bibliateca, centralità dell'ubicaziane), quan-
ta di meglio. pa.ssa aggi reperirsi in piena
centra urbana ai fini della destinaziane ad
ufficio. giudiziario..

All'interna di detta edificio. e su diverse
« aree» circa stanti (in gran parte di pra-
prietà dell'ente) passano. essere ubicati ida-
nei parcheggi capaci camplessivamente di
nan mena di attocenta autavetture.

La superficie utile caperta, pramessa in
lacazione al Ministero., si estende per cam~
plessivi metri quadrati diecimila circa di~
stribuiti su cinque piani. Patrebbera già
cancretamente ricavarsi senza madifica al~
cuna:

1) n. 5 lacali (già arredati) da destinar-
si ad aula di udienza;

2) n. 167 locali da destinarsi ad ufficio..

È infine il casa di sattalineare che in que-
sta stessa linea, nell'intento di restituire pie-
na funzianalità agli uffici giudiziari romani,
impartanti iniziative hanno. già avuta at-
tuaziane.

Si è provveduta, infatti, alla lacaziane di
una intera palazzina in vi.a Carla Poma, per
la siSitemaziane dei servizi dell'ufficio. unica
natificaziani e prates1ti; si è attenuta dal-
l'ISEF l'usa di uln edificio. del camplessa
del Faro Italica per la celebraziane dei più
importanti pracessi penali e, infine, dalla
Presidenza della pravincia di Rama, una par-
te dell'ex azienda agricala di S. Maria della
Pietà per la sistemaziane dell'ingente mole
di registri e documenti costituenti l'archivio.
di stata civile del tribunale di Rama, fina~

ra custadita nei satterranei del palazzo di
Piazza Cavaur.

Ulteriari esigenze patranna essere adegua-
tamente affrantate e risalte in base alla leg-
ge finanziaria recentemente appravata dalle
Camere.

Assicura, infine, i senatari interroganti
che i cantatti coo il comune e can il Mini-
stero. della difesa cantinuana anche in que-
sti giami per la studia di eventuali altre
saluziani idanee a risolvere il prablema.

S A P O R I T O. Domando di parl2<re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltb.

S A P O R I T O. Innanzitutta mi dichimù
soddisfatta della lunghissima ed esauriente
rispasta del Sattasegretario in ordine ad un
tema che, se è gravissima in tutta il nastro.
paese ~~lprablema della carenza dell' edili-
zia giudizliaria), partico1armente grave è nel-
la città di Roma, neHa c:iJttà capitale. Sap-
piamo., .inaltre, quanta questa prablema della
carenza di strutture, di lacali, di attrezzature
per l'esercizio. della giusti~ia sia un fattare
determinante delIa crisi generale de'Ha giusti-
zila nel nostro paese e a Roma im partiJcolare.

Voglia interpretare anche la prontezza can
cui l'anorevole rappresentante del Gaverna
è venuta a rispondere alla interragazione pre-
sentata da me e dalla callega Jervalina Russa
came ripresa di attenzione e di sensihilità del
Gaverna versa questi delicavissimi problemi.
Spera che 1a stessa sensibiHtà, la stessa at-
tenziane vogliano. riservare a queSiti problemi
le altre autarità interessate all'argamenta, al
tema in discussiane, soprattutto. la regiane ed
il comune,

Non mi sembra giustificabile, a frante del.
la graviÌltà dei problemi, ~l ritarda can cui il
comune di Roma ha proceduta nel1'iter di
approvaziane del pragetta di costruziane del
quarta edificio. a piazzale Cladia. Dal gennaio.
1977 al marzo. 1980: tre anni sano stati ne~
cessari pe'r l'approvaziane di un pragetta, ap-
provazione che pai è avvenuta anche in dera-
ga, anzi con la T'iduzione ~ per quella che ne

sa io. e per quanta diceva il rappresentante
del Gaverno ~ della cubatura, ciaè can un
ridimensionamento. deHa capacità generale
del nuava edificio..
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue S A P O R I T O ). L'essenzia-
le, però, è che si faccia; infatti il mio timo-
re è che se ci sono voluti tre anni per l'ap~
prova:òione del progetto da parte del comu-
ne, altrettanto tempo (spero che non sia
così) ci vorrà alla regione perchè l'assesso-
rato all'urbanistioa dia -la prevista approva~
zione. Anzi, ho sentito delle voci secondo cui
non solo ci sarebbe silenzio su questo tema
da parte dell'assessore all'urbanÌ1sTIca della
regione Lazio, ma addirittura oi sarebbe con-
trarietà da parte degli uffici tecnici all'ap-
provazione di questo progetto. Indubbiamen-
te ciò sarebbe gravissimo perchè se ai tre
anni trascorsi in ritardi burocratici di ap-
provazione del progetto da parte dell' ente
locale comune di Roma si dove s'se aggiunge~
re anche il ritardo da parte degli organi re-
giom>jj, allora aumenterebbe la sfiducia so-
prattutto da parte dei cittadini e degl& ope-
ratori della giustizia, i quali anche per al~
tri motivi di traffico e di collegamento non
si trovano certo in una situazione di se-
renità.

Se essenziali 'Sono la costruzione del quar-
to edificio ed il consolidamento del palazw
di giusti:zia a piazza Cavour, essenziali ed in-
dispensabili sono anche alcuni provvedimen-
ti in via di emergenza, che nel frattempo po-
trebbero essere adottati dalle competenti au-
torità: provvedimenti che, peraltro, S0110sta-
ti già segnalati in alcuni ordini del giorno
e da indicazioni venute dal mondo giudizia-
do e dal consiglio dell'Ordine degli avvoca~
ti e procuratori di Roma. I\'1ipiacerebbe co-
noscere,~u queste indicazioni, 1'0'rientamen~
to (se non avere addirittura un'assicurazio-
ne in proposito) del Governo.

Sappiamo che ne~ 1973, aHorquando è en~
trato in funzione il nuovo processo del la~
varo, si ottèm15ro 20 locali della caserma
di viale Giulio Cesare. Oggi, però, le esigen-
ze del)a giustizia sono accresciute a dismi-
sura rispetto a quell'anno ed è stata avan-
zata opportunamente la richiesta di avere

la disponibilità di altri locali esistenti nel-
la stessa caserma di viale Giulio Cesare e
nell'attigua caserma di via Legnano. Ho no-
tizia che il Ministero della ddfesa non sa~
rebbe contrario a concedere tali loc3l:i, ma
ne avrebbe richiesti in cambio altd in al-
tra zona.

S P I N E L L I, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia. È vero.

S A P O R I T O. Tale soluzione dOVTeb-
be essere immediatamente esaminata e rea~
Ii~zata, perchè sappiamo che i giudica istrut-
tODinella carenza dei locali non pos,sona te-
nere udienza tutti i giorni e 10 stesso dicasi
per il lavoro essenziale delle cancellerie.

Orbene, onorevole Sottosegretario, una ra-
pida intesa tra il Ministero di grazia e giu~
sti'lJia, quello della difesa e queIJo dell'inter-
no, per la competenza che ha nei confrontl
del comune di Roma, potrebbe consentire in
tempi brevi di realizzare la proposta avan-
zata, che nell'immedi,ato riporterebbe sere~
nità nell'ambiente degli operato'f'Ì della giu-
stizja e permetterebbe una maggJiore sve1tez~
za e rapidità nei processi.

Lei ha accennato all'altra soluzione, quel-
la della casa del mutilato in piazza Adriana,
ma mi risulta che sarebbero disponihHi altri
locali deJl'Opera nazionale combattenti in
via Ulpiano (una strada att,igua al pa>lazzo
di giustizia), ente anch'esso soppresso con
l'applicazione del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 616. Quindi il Governo (ed
in particolare il Ministero di grazia e giu-
stizia) potrebbe prendere opportune inizia~
tÌlve per avere eventualmente la disponibili-
tà aggiuntiva, rispetto alle solu7J!oni già pro~
spettate e per le quali sta esercitando >ilpro.
prio impegno, z,nche nel1a direzione che mi
SO::10permesso di sottolineare.

Un ulteriore problema, cui bisogna per
tempo p:=nsare, anch'esso segmdato dal con-
siglio dell'Ord~'l1e degli avvoca~'1 e procu!'a-
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tori di Roma, è quello che si presenterà tra
non molto per la città giudiziari:a di piazza-
le Clodio. Tra poco, infatti, inizieranno i
lavori per garantire la sicurezza delle aule e
degli ambienti giudiz~ari. Sicuramente le
opere relative comporteranno riduzione di
spazi adibiti a parcheggio, creazione di pun-
ti di blocco, sistemazione di locali per vigi-
lanza con circuiti interni. Ovviamente nè noi
in quest'Aula, nè gli operatori della giustizia
sono contrari alle necessarie opere di sicu-
rezza negli ambienti e nei locali per l'eserci-
zio del1a giustiZiia. È chiaro, però, che OCCO'f-
Tcrà fin d'ora prevedere alcuni accorgimenti
logistiei, perchè in ogni caso non potrà es-
,sere limi1:ato l'accesso agli uffid gi'lldiziari
dei oittadini, i quali non solo ne hanno il
diritto, ma ne hanno addi'r:ilttura un obbli-
go, allorquando sono convenuti nei processi.

C'è bisogno, quindi, di un coordinamento,
ma finora che cosa è stato fatto? A mio giu-
dizio tale coordinamento dovrebbe essere
realizzato soprattutto d'intesa con il comu-
ne di Roma, al quale mi dsulta che tante
volte ha avanzato istanze in tal senso il con-
siglio dell'Ordine degli avvocati e procura-
tori della Capitale, dichiarando la propria di-
sponibilità a studiare con i tecnici le misu-
re più adeguate: per esempio, per il colle-
gamento tra i diversi pol,i giudiziari, special-
mente tra gli uffici di viale Giulio Cesare e
quelli di piazZJale Clodio dove devono acce-
dere ogni giorno migliaia di persone tra cit-
tadini, giudici ed avvocati.

Quello del traffico e del collegamento è
oggi un problema che si è ancora più aggra-
vato eon l'entrata in funzione della linea A
del'la metropoHtana. Sarebbe opportuno, per
evitare il caos e la paralisi viaria delle zone
tra e intorno a viale Giulio Cesare e piaz-
zale Clodio, istituire ~ semmai' solo nelle
ore antimeridiane ~ un servizio di miniau-
tobus-navette tra i due citati poli, per con-
sentire agli operatori della giustizia e agli
stessi cittadini interessati ai processi di spo-
starsi rapidamente da viale Giulio Cesare
a piazzale Clodio, senza bÌlsogno di utilizza-
re autovetture private, e ,rendendo utili fi-
nalmente le fermate della linea A della me-
tropolitana nella zona.

Infine, un'ult,ima annotazione per allevja-
re il traffico e liberare le strade adiacenti

al tribunale civile di Roma, dove il parcheg-
gio è diventato, come tutti possono testimo-
niare, insopportabile.

P RES I D E N T E. Onorevole colle.
ga, le faccio osservare che questa è materia
che lei probabilmente può far svolgere mol-
to più utilmente e ampiamente in sede di
consigli:o comunale.

S A P O R I T O. È vero, ma malie vol-
te, dietrO' il motivo del rispetto delle compe-
tenze delle autonomie locali, di cui anch'io so-
no rispettoso, giustifkhiamo tante carenze.

I Sappiamo che tutti gli sforzi in questa spe-

I

c.ùfka materia del Ministero e qualunque ini-
ziativa dello stesso Ministero di grazia e giu-
stizia s'i sono fermati per l'ineffioienza, la
incapaci:tà, la mancanza di iniziativa del co-
mune di Roma e della regione.

Non voglio avanzare critiche, stavo sO'lo
parlando di coordinamento e, nel r.ispetto
delle autonomie istituzionali e dei diversi
livelli di responsabilità, mi son permesso di
fare deJle O'sservazioni e di dare deli sugge-
rimooti, che non facdo a titolo personale
ma nell'interesse (sentendone le esigenze) de-
gl>ioperatori della giustizia a Roma, magistra-
ti ed avvocati.

P RES I D E N T E. Passiamo om allo
svolgimento congiunto delle numerose dnter-
rogazioni concernenti gli 1nquinamenti del
Po. Si dia lettura di tali interrogazioni.I

I
I
I
I
I

i SEGA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

I
sapere quali provvedimenti il Governo inten-

i de adottare per individuare e colpire il re-
i sponsabile dell'inquinamento che nei giorni
I scorsi ha provocato gravi, irreparabili dan-

ni al basso corso del fiume Po.
Tale disastro sarebbe stato portato al Po

attraverso il Panaro ~ che in provincia di
Modena diventa affluente del più grande fiu-
me d'Italia ~ a seguito dello scarico da par-
te di un'industria, rimasta inspiegabilmente

I

ignota, dì una enorme massa di idrocarburi
combasti.

(

' Lo scarico di tali sostanze altamente ve-
lenose, oltre al danno ecologico, ha bloc-

BER T O N E, segretario:
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cato l'approvvigionamento degli acquedotti
ad uso civile senza che nessuna informazio~
ne fosse trasmessa alle autorità locali, con
grave disagio per le popolazioni di Ferrara
e del Basso Polesine, in provincia di Rovigo.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali misure il Governo intende predi-
sporre al fine di prevenire il ripetersi di ta-
li episodi criminosi che potrebbero avere
conseguenze ancora più gravi.

(3 -00559)

TALASSI GIORGI Renata, BELLINZONA,
ZAVATTINI, ANTONIAZZI, SEGA, BONAZ-
ZI, MIANA, STEFANI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

come il Governo nel suo insieme inten-
de mobilitare tutti i mezzi e gli strumenti di
cui dispone per far fronte con la massima
urgenza e tempestività all'allarmante disa-
stro ecologico che sta colpendo, in queste
ore, una vastissima zona della Valle Pada-
na, da Pavia a Ferrara, per la gigantesca
« onda nera» che sta avvelenando il Po, con
conseguenze incalcolabili per la vita civile
ed economica di milioni di cittadini;

se il Governo è consapevole della ecce-
zionale gravità del disastro che, provocato
dalla fuoriuscita di circa 2.000 tonnellate di
petrolio dall' oleodotto di Pavia, sta lenta-
mente, ma inesorabilmente, investendo il fiu-
me fino alla foce, inquinando l'acqua ~ es-

senziale all'irrigazione, alla pesca ed alla na-
vigazione fluviale per le zone attraversate
dal Po (Piacenza, Cremona, Parma, Reggio
Emilia, eccetera) ~ nonchè della situazione
di grave allarme sociale che esso sta crean-
do a Ferrara, città che dal fiume attinge
l'acqua anche per uso alimentare e dome-
stico;

se e quali accertamenti sono in corso
da parte dei vari Minjlstri competenti (lavo-
ri pubblki, sanità, interno) per stabilire le
responsabilità di un simile disastro e quali
misure si intendono prendere nei confron-
ti della società americana « Continental »,
proprietaria dell'oleodotto dal quale è fuo-
riuscito il petrolio, società che, fra l'altro,
con atteggiamento inqualificabile, quanto ir-
responsabile, ha dato l'allarme dell'accaduto
ben 9 ore dopo, impedendo agli organi com-

petenti quell'urgente ed immediato interven-
to che l'eccezionale situazione di emergen-
za richiedeva;

se sono vere le notizie circa l'inesisten-
za di mezzi e strumenti adeguati per il di-
sinquinamento di acqua dolce, malgrado che,
da anni, le Regioni toccate dal Po abbiano
chiesto al Governo la predisposizione di pia-
ni di intervento per salvare il fiume da peri-
coli (sempre ricorrenti) di inquinamento.

(3 -00648)

SEGA, TALASSI GIORGI Renata, ZA V AT~

TINI, ANGELIN, CARLASSARA. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Richia-

mata l'interrogazione n. 3 - 00648 del 23 apri-
le 1980, gli interroganti chiedono di cono-
scere i motivi per i quali, ad oltre 20 gior-
ni dalla catastrofe ecologica che ha colpito
il fiume Po, l'onda nera di petrolio non sia
stata ancora bloccata, e, inoltre, i motivi per
i quali, nonostante che l'inesorabile disastro
continui a colpire il basso corso e l'intero
delta del Po, non si siano dispiegati tutti
i mezzi e predisposti gli interventi ordinari
e straordinari atti a realizzare il disinquina-
mento dell'alveo e delle sponde del più gran-
de fiume italiano.

.

(3 - 00682)

FINESSI, SCEV AROLLI. ~ Ai Ministri
dei lavori pubblici, dell'interno e dei beni
culturali e ambientali. ~ Per conoscere:

le valutazioni dei loro Dicasteri in me-
rito all'ondata nera, -causata dalle migliaia
di tonnellate di greggio fuoriuscito dall'oleo-
dotto « Conoco », le quali, riversandosi nel
Po, minacciano ogni forma di vita;

come ritengono di intervenire per limi-
tare i danni ecologici che la fuga di petrolio
può causare e per ripristinare le condizioni
ambientali, nonchè per risarcire i danni nella
zona colpita, considerato che le decisioni
debbono essere prese rapidamente perchè
possano avere efficacia le necessarie opera-
zioni di bonifica.

(3 - 00644)

FINESSI, SCEV AROLLI. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere ~ a seguito del disa-
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stro ecologico del Po, causato dalla falla
apertasi nell'oleodotto Genova-Lacchiarella
della « Continentale italiana », consociata al~
la multinazionale petrolifera {( Conoco », che
sta causando gravissime conseguenze ~

quali garanzie di sicurezza offrisse l'impian-
to e se era sottoposto ai dovuti, periodici
con trolli sull'osservanza dei limi ti definiti
nella liçenza di attività.

(3 -00645)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a queste interrogaZlioni.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signor Presidente, vor~
rei qui precisare che, per quanto riguarda
le interrogazioni 3 -00644, 3 ~ 00648 e 3

~ 00682

che si rifeI1iscono tutte in maniera speci-
fica all'inquinamento del Po causato dalla
rottura dell'oleodotto della Conoco, rispon-
derò congiuntamente.

Vorrei utiHzzare ~ ringrazio il signor Pre~
sidente dell'opportunità che mi viene con-
cessa ~ l' occas,ione per rispondere nel mio
intervento anche 'ad altri due argomenti, ahe
sono sempre afferenti all'inquinamento del
fiume Po,anche se hanno runa loro partico-
lare specificità: mi rilferisco agli argomenti
trattati neLle interrogaZlioni 3 -00559 e
3 ~ 00645.

Riferendomi aH''interrogazione 3 ~ 00559,

devo dire in via preliminare che 1'evento qui
denunciato, vale a dire l'inquinamento de~
terminato da scarichi industroali, si è veri~
ficato lungo un corso d'acqua non dassi-
ficato, il Cavo Soratore, per cui non ha in~
teressato corsi d'acqua ricadenti nella circo~
scrÌizione del magistrato per il Po. Vogliio co-
munque comunicare a1 'senatore S~ga che
la competente prefettura, appena linformata
dell'evento, ha tempestivamente prolVVeduto,
tramite i competenti organi operamvi, a cir-
coscrivere gH effetti dell'inquinamento, on~
de evitare l'estendersi del fenomeno ai cor-
si d'acqua maggiori.

Vorrei osservare altresì che, sia in quella
circostanza come in quell'altra più grave del-
l'inquinamento prodotto dall'oleodotto della
Conoco, J'amministl'azione dei lavori pubbli-
ci ha messo a disposizione i propri mezzi

e il prop:rio personale particolarmente qua~
lificato ed esperto nella fase di primo inter-
vento.

Vorrei ora riferirmi all'altra particolare
richiesta che viene formulata dal senatore
Fi'llessi neWinterrogazione 3 ~ 00645, per da-
re questa speoifica risposta: questa interro-
gazione richiama una risposta rJvolta al Mi-
nistro dell'industria 'sullo ,stato deH'oleodot~
to del,la Conoco.

L'installazione e l'esercizio dell 'oleodotto
in questione sono stati autorizzati con il de-
creto mini,stedale n. 5938 del 7 febbraio 1963,
a norma della legge 8 febbraio 1934, n. 367.

L'esercizio definitivo fu aocordato nell'ago-
sto 1967 a seguito del collaudo eseguito nel-
l'aprile 1965, subordinatamente alJa ottem~
peranza delle prescriz:ioni impartite dalla
comn1liss.ione intermini1steri,ale di collaudo.

Da quella data l'oleodotto è stato regoJar~
mente e con continuità esercito daUa socie~
tà concessionaria, per 11 trasferimento di
petrolio grezzo e prodotti raffinatri.

Come fu accertato in sede di coHaudo,
l'oleodotto; che ha una lunghezza di drca
106 chilometri, da G.enova a LacchiareHa,
è munito di numerose valvole di intercetta~
zione e di non. ritorno, opportunamente di~
slocate lungo il tracciato; è protetto con-
tro le corrosioni da correnti elettriche va~
ganti da adeguato impi'anto oatodi'Co e da
un sistema di sicurezza di fermata automa~
tica della pompa di mandata per anomaHe
di esercizio (pres,sione eccessiva sulla man~
data de11a pompa, rottura dell'ol'eodotto,
temperatura eccessiva, eccetera). n sistema
di, comando de11a stazione di pompaggio è
automati'co, in quanto le valvole di a:spira~
zione e di mandata della pompa sono mo-
torizza te.

La commissione di collaudo accertò a suo
tempo l'e'S'ito positivo de11e prove di pressio-
ne idrauli'Ca, effettuate sia lin officina dalla
ditta fornitrice, sui tubi costituenti l' oleo~
dotto, ,sia in opera dalla ditta 'Costruttrice
dell'oleodotto.

L'autorizzazione aH'esercizio deU'oleodot-
to fu accordata con la condizione di garanti~
re un fattore di sicurezza pad a 2, cioè con
una pressione massima di esercizio pari alla
metà di quella sopportabile dal tubo al li-
mite di 0,9 de'l carico di snervamento.
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In conseguenza dell'inoidente verificatosi
il Ministero dell'industria ha disposto l'im-
mediata sospensione dell'esercizio dell'oleo-
dotto, subordinando la ripresa dell'esercizio
stesso aH'esito favorevole delle relative veri-
fiche di sicurezza.

Peraltro con il decreto di concessione è
stato imposto l'obbligo da parte della socie-
tà interessata di sottostare a tutte le pre-
scrizioni che le venissero impartite dalle au-
torità competenti" sia sotto il profilo ligieni-
co-sanitaria e sociale, sia sotto il profilo am-
ministrativo e della sicurezza.

La concessione per l'esercizio de11'0leodot-
to è stata rilasciata a tutto vischio e peri-
colo della società concessronapia, che deve
rispondere di tutti i danni che derivano ai
terzi nel corso dell'esercizio stesso.

TALASSI GIORGI RENATA.
Ed anche con rischio e perkolo delle popola-
zioni a causa dell'.jnquinamento del fiume.

F O N T A N A, sattasegretario di Stata
per i lavari pubblici. Certo: io qui mi rife-
risco al1a responsabilità oivile.

Si fa presente, infine, che, da una somma-
ria indagine condotta da funzFonaIiÌ dello
'stesso Ministero subito dopo !'incidente, è
emerso che il quantitativa di olio grezzo fuo-
riuscito dall'oleodotto e riversatosi nel tor-
rente Terdoppio e quindi nel Po può stimar-
si pari a tonnellate 600-800 e non a tonnella-
te 2.000, come comunicato inizialmente dal-
la stampa. L'esatto ~uantitativo sarà peral-
tro verificato dall'amministrazione finanzia-
ria alla fine dello svuotamento totale della
condotta.

Vengo ora alla risposta sulle tre iÌnterro-
gazioni che si riferiscono in maniera pliù
generale e completa all'inquinamento del Po
causato dalla rottura dell'oleodotto della
Conoco.

Il 21 aprile scorso, a seguito della rottu-
ra della tubazione dell'oleodotto Genova-Mi-
lano del1a Continental oil company, si è ri-
versata nel fiume Po una notevole massa
di greggro.

Una J1icognizione effettuata con elicottero
dai vigili del fuoco di stanza a Modena ac-
ceTtava che il greggio si era distribuito lun-

go il corso del Diurne in una sottile pellicola
per un tratto di circa 7S chilometri, da pon-
te della Becca (sud-est di Pavia) filno a Iso.
la Serafina (Piacenza).

Il velo si presentava sotto forma di chiaz-
ze e £i1amenti legati con contimuità tra loro
e come una pellicola per un tratto dà. 8 chi-
lometri nei pressi di Mòrtizza ad est di Pia-
cenza, avanzando con una velocità di uno o
due chilometri orari.

La massa oleosa, durante il suo scorrimen-
to verso La centrale elettrica di Isola Serafi-
na, si frazionava, a causa degli ostacoli in-
contrati, in maochie superficiali; un 20 per
cento da essa è comunque in parte evapo-
rata ed in parte depositata lunga le sponde.

La compagnia concessionaria dell'oleodot-
to provvedeva, sin dal primo giorno, ad al-
lestire in provincia di Pavia mezzi per il di-
sinquinamento delle sponde imbevute di
greggio, mentre altre attrezzature venivano
predisposte presso la centrale idraelettrica
di Isola Serafina dove si prevedeva sarebbe
arrivata la mas,sa inquinante.

Anche la direzione generale della protezio-
ne civile del Ministero delT'interno metteva
subito in atto un piano di emergenza po-
nendo in stato d'allarme le prefetture inte-
ressate, il commissario di Governo per la
regione- Emilia-Romagna, incaricato di inter-
venire presso la regione per la predisposi.
zione, im via precauzionale, di panne galleg-
gÌ!amti, e gli ispettori regionaJti dei vigiLi del
fuoco dell'Emilia-Ramagna e deUa Lombar-

I dia, affiinchè coordinassero il personale ed i
i mezzi dei comandi dei vigil:i del fuoco del-

le prov,ince interessate.
Il coordinamento tecnico delle operazio-

ni veniva affidato, dal prefetto di Piacenza,
che ha seguìto costantemente la situazione,
per defìinire li necessari interventi degli ar-
gani statali e locali, all'ispettore regionale
dei vigili del fuoco della regione Emma-Ra-
magna. Anche il magistrato del Po ha seguì-
io e segue costantemente l'andamento del
fiume e si tiene in contatto con lil prefetto
di Piacenza che coordina gli interventi ope-
rativi.

Si prendevano, altresì, da parte del Mini-
stero dell'interno, immediati contatti eon il
Ministero della marina mercantile, affinchè
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autorizzasse le capitanerie di porto di Trie-
ste, Venezia, Ancona e Ravenna a far af-
fluire mezzi disinquinanti ad Isola Sera£ina
e, qualora dI greggio non fosse stato tratte-
nuto nella prima località, a Guastalla.

Attraverso la sala operativa, la direzione
generale della protezione oivile del Ministe-
ro suddetto ha mantenuto e mantiene contat-
ti costanti per segui're lo sviluppo della si-
tuazione e per ogni necessario intervento di
mezzi ed uomini della protezione civile.

Si imoI1ma, ,inoltre, çhe nella giornata del
22 aprile SiCorso si è tenuta presso la cen-
trale Enel di Isola Serafina una riunione, a
cui hanno partecipato i rappresentanti deJle
regioni e provi'nçe interessate, gli ispettori
regionaM dei vigiLi del fuoco dell'Emilia-Ro-
magna e della Lombardia, il direttore del1a
centrale Enel e mppresentanti della socie-
tà concess'ionaI1i:a dell' oleodotto, nella quale
fu messo a punto un piano per bloccaTe
dapprima e trasportare quindi: altrove, a mez-
zo di autobotti, la massa inquinante.

Nella riunione venne deciso anche di rea-
lizzare altr:i due sbarramenti oltre a quello
di Isola Semfina e, precisamente, uno all'al-
tezza di Mortizza ed un altro presso Isola
Pinedo, attuati nei giorni successivli.

Venne altresì prevista la realizzazione di
un quarto &barramento a ponte San Nazza-
ro (a valle di P~acenza) ed eventua!!mente un
quinto definitilVo a Boretto (Reggio-Emi1ia)
che avrebbe dovuto realizzarsi soltanto se
fosse cambiato il regime delle aoque con un
aumento della portata.

Il giorno 23 aprile sucçessivo furono pre-
disposti, presso la suddetta centrale, dia par-
te dei vigili del fuoco, della ditta {( Cimis )}

appaltatrice per le opere di dÌJsinqUJinamen-
to della società concessionaria dell' oleodot-
to, noochè di unità del genio pontieri di
Biacenza, i seguenti dispositivi:

a) dispositivo di doppio foglio eLiplasti-
ca alto metri 1 e lungo metri 108 sommerso
per centimetri 80;

b) secondo schermo semisommerso in
tavole di legno alto centimetri 60 e lungo
metri 108 disposto a protezione del primo;

c) stendi mento di metri 500 di panne
galleggianti in modo c\a faoilitare tÌ>l convo-

gliamento del greggio verso la previ,sta zona
di recupero.

Ve<nne anche disposta la permanenza in
loco di 15 autocirsterne.

Successivamente sono stati rafforzati gli
sbarramenti all'alhezza del torrente Tardop-
pio, di Isola Serafilna e Isola PLÌnedo ed è
stato reaHzzato a monte dei medesimi un
ponte di barche per trattenere tronchi d'al-
beri ed altro materiale che avrebbe potuto
danneggiarli.

L'opera di bonifica iniziata dalla cLirtta« Ci-
mis », con la collaborazione attiva di mezzi
ed uomini dei vigili del fuoco, non appena
la mass'a oleosa è arrivata allo sbarramento
predisposto all'Isola Serafina, ha interessato
sia le sponde che le acque del Po nei terri-
tori delle province di Pavia e PLÌacenza. Sul-
le sponde inizialmente le squadre operanti
della società concessionari1a dell' oleodotto
sono state 15, successivamente raddoppiate
il 28 aprile.

Nelle acque hanno operato dapprincipio
due battelli del tipo «Gabbiano », sempre
approntati dalla società, che si è avvalsa an-
che della consulenza di tecnici americani,
uno nelila zona di< Mezzano Pastone (Pavia)
e l'altro a valle di Piacenza. Nella giornata
del 29 apI1ile i hattelLi impiegati sono stati
aumentati a 5.

All'opera di disinquinamento hanno colla-
borato anche barche «Manta» con moto-
pompe del comando provinciale dei vigili
del fuoco di Piacenza; sono 'state inoltre ~m-
piegate apparecchiature « Skinners» per se-
parare il greggio dalle acque, nonchè parti-
colari macchine elettriche, 'sempre fornite
dalla società Continental, che con getti di
vapore sciolgono il greggio. A Isola Serafi-
na sono ,stati messi LÌn azione, altI'esì, tre
aspira'tori per evitare che tracce di greggio
potessero oltrepassare 10 sbarramento.

Nell'operazione sono staU impiegaVi per-
sonaile e mezzi appartenenti alla società Con-
tinental e .a reparti dei vigili del fuoco del-
l'Emilia-Romagna e della Lombardia, sotto
la direzione degli ispettori regionali del Cor-
po, Ì' quali hanno rafforzato i contingenti
di uomini e mezzi facendoli affluire dai co-
mandi pro\7linciali delle due regioni. Sono
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stati altresì utilizzati contingenti ed attrez-
zature delle forze armate, reparti del genio
e di fanteria, messi a disposizione dalla re-
gione militare tosco-emiliana.

Per accelerare l'opera di bonifica si pre-
vede !'impiego ulteriore di 100 mHitari del-
la regione mili'/)are nord-est.

Fino al 6 maggio sono state recuperate
336 tonnellate di greggio, ripuiiti ckca 17
chilometri di sponda e rimosse 174 tonnel-
late di detri1ti.

Si informa, infine, che il 2 maggio scorso,
il problema dell'inquinamento del fiume Po
è stato oggetto di una riunione indetta pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri,
per la definizione della competenza in or-
dine a]la boni£ica del fiume, con l'dnterven-
to dei rappresentanti dei Ministeri dell'in-
terno, dei lavori pubbHci, dell'industria, del-
la marina mercantile, della sanità e delle re-
gioni dnteressate.

Gli "intervenuti, in linea di massima, han-
no concordato suHa non necessarietà della
dichiarazione di calamità e della nomina del
commissario straordinario ai sensi dell'2.rti-
colo 5 della legge sulla protezione civile,
sull'opportunità deHa nomina di un apposi-
to comitato tecnico presso la Presidenza del
Consiglio dei miniistri per seguire l'andamen-
to delle opere di bonifica e per coordinare
gli interventi degli organi statali: e regionali.
Tale organismo si avvarrà localmente, sul
piano operativo, del'l'ausili'O del comitato isti-
tui to a Piacenza da quel prefetto e del qua.
le fanno parte i rappresentanti dei com-
missariatd di Governo dell'Emilia-Romagna
e Lombardda, gli ispettori regionali dei vigili
del fuoco interessati, nonchè i rappresentan-
ti delle altre strutture periferiche dello Sta-
to e degli enti locali della zona.

S E GA. Domando di paJ:1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GA. Rispondo, signor PreSiidente,
solo alla prima interrogazione.

Onorevole rappresentante del Governo,
credo che probabilmente, se non l\Ti fosse
stata la nuova più grave catastrofe c:be il 20
aprile con la rottura dell'oleodotto della

« Conoco)} ha creato un ,allarme generale,
il Governo non sarebbe qui oggi a dare TI,
sposta alla mia interrogazione per un epi-
sodio altrettanto grave, anche se di' propor"
:i1ioni 'minori, e comunque certa..'11ente pre~
morritore di quanto successivamente è acca-
duto e di quanto purtroppo potrà continua-
re ad accadere, stante ciò che il Governo fi~
nora ci ha detto.

La risposta che lei, onorevole Sottosegre-
tario, ha letto e che }e è stata preparata è
di uria superficialità e di una sottovalutazio-
ne del fatto che è accaduto tali da essere
inaccettabile. Siamo di fronte al solito pal-
leggiamento di competenze tra il magistrato
del Poed altri organismi; siamo di fronte
alla mancata indirviduazione delle resp01l'Sa~
bilità civili e penali.

Avevo chiesto che mi fossero fornite le
ind'Ìcazioni :dei responsabHi dello scarico, in
un corso d'acqua che poi defluisce nel Po,
di una quantità di idracarburi combusti, ohe
ha provocarto conseguenze gravissime nel
basso corso del Po. Neilla sua rispO'Sta mvece
non vi è alcuna indicazione delle responsabi-
Htà civili 'e delle responsabitità penali ded
privati, nO'l1chè delle responsabilità degli or-
ganiSiIDipreposti alla tutela, alla vigilanza ed
alla salvaguardda del patrimonio ambientale.

Ugualmente lasupepficialità e la ,sottorva-
lutazione emergono chiaramente nella sua
rirsposta in relazione alle conseguenze di
queH'episodio. Lo sa l'onorevole Sottosegre-
tario, lo sanno i funzionari del Ministero
che hanno preparato quella risposta, che la
città di Ferrara è r<imasta senza acqua po-
tabile, perchè l'acquedotto non poteva più
prelevare l'acqua dal Po che era gravemen-
te inquinato? Lo sa il Sottosegretario che
tutta la zona del basso Polesine, alimentata
dall'acquedotto del basso Polesine, con una
popolazione di oltre 100.000 abHanti, è ri~
mas:ta per d'rca sette giorni senza acqua po~

I tabile, con conseguenze drammatiohe per i

I

'Cittadini, per gli allevamenti di bestiame e

J complessiiVamentte per tutte le attività ci-

IviLi e per le strutture pubbliche che hanno
I

l

dovuto provvedere all'emergenza à:ddirittura
senza preavviso? Il prefetto ,di Rovigo, ad

j esempio, ha dichiarato in una conferenza
i stampa di aver appreso dalla televisione che
I
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c'era stato questo episodio, Nessuno l'aveva
informato che dall'alto Modenese stava giun~
gendo un'ondata di aHa bruciato, che sta-
va 'inquinando la oittà di Ferrara e tutto
il basso corso palesano e deltizio. A me sem-
bra che sia nella risposta alla mia interro-
gazione come nelle risposte a quelle succes~
sive non vi siano nè una volontà nè una ri-
cerca da parte del Governo di valu.tare le
conseguenze che si rilverseranno sul corso
del fiume e sulle popolazioni che usano quel-
l'acqua. È vero, sì, che oltre il llimite del 2
per mille viene <interrotta l'eragazione del-
l'acqua potabile, come dicono oggi i giornali,
ma quali canseguenze è destinato a provoca-
re questo inqruinamento, oV'e si dorvesse ri-
manere, a lungo andare, al di sotto del 2
per mille? È stata fatta una valutazione del-
le conseguenze sulla fauna del illume?

È altresì 'sorprendente che i promatori di
grandi campagne 'ecologiche non abbiano col-
to e non colgano la gravità di fatti così rile-
vanti per quanto riguarda l'ambie!nte, soprat~
tutto quando, 'Come in questo caso, fatti così
gravi confluiscano tutti insieme a partire
da Torino fino al basso corso del fiume
e al delta Padana. Il Po rischia di essere
trasformato in una claaca di rifiiuti indu-
striali e di idrocarburi, con il conseguente
rischio della totale distruzione di uno dei
paesaggi ~ quello deltizio ~ tra i più bel-
li del nostro paese.

Infine, anorevole Sottosegretario, devo ri-
levare che lei nOl11ha dato alcuna <indica-
zione sulle iniZ'iative che il Governa inten~
de prendere in primo luogo, per la repres-
sione e la punilzione dei responsaIbi1i e in
secando 1uogo per la prevenzione, in modo
che episodi di questo tipo non abbiano, più
a verificarsi. ,

Per questi mO'tivi le dichiaro la mia pie~
na e totale insoddi!sfazione.

TALASSI GIORGI RENATA.
Domando di pa:t1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Non solo sono profandamente insoddisfatta,
signor Presidente, onorevole Sottosegretario,

ma vorrei dire che la risposta così burocra-
tica del Sottasegretario mi induce ad espri-
mere una forte p'reoccupazione: la preoccu-
pazione per un Governo ohe, di fronte a tali
per.ìcoli, non si degna di venire in Parlamen-
to che venti giorni dopo i fatti accaduti con
una risposta che risposta nan è.

Noi abbiamo interpellato il Presidente del
Consiglio perchè credevamo e speravamo di
poter contare sul senso, di responsabilità del
complesso del Governo. Ci siamo resi conto,
infatti, non appena ,avuto noUzia del disastro
che stava calando nel Po, che non sri trattava
di questo o di quell'intervento, settoriale, ma
della necessità e de]ll'urgenza di un interven-
to complessivo del Governo attraverso i suoi
vari ministeri, di concerto e in armonia con
gli enti ,locali e le regioni ,interessate, per
evitare :il peggio.

Ci troviamo invece di fronte al fatto che
questo Governo ~ mi dispiace dirIo, ma non
possiamo tacerlo ~ si è mosso con grave
ritardo, con scarsità di mezzi e dd conoscen~
ze e che nella risposta di oggi non c'è una
parola di condanna per questa mulHnazio-
naIle che, come ha detto il Sottosegretario,
a suo rischio e pericolo risponde del suo
oleodotto.

A questo proposito confermo l'interruzio-
ne di prima: nOl11a rischio e pericolo de}.la
società, ma a 'rischio e pericolo dell'integrità
del nostro territorio e quindi delle nostre
popolazioni!

Nelle varie interrogazioni avevamo ohie~
sto alcune cose precise. Avevamo chiesto in~
nanzitutto la quantità del petrolia~ fuoriu-
scito. Ci si è detto questa sera daIlle 600 alle
800 tonnellate, ma presumibilmente, perchè
la Conoco lo dirà alla fine quando ci sarà
stata l'intera bonifica: questi, invece, sono
dati che bisogna conoscere subito.

Come si può apprestare un'azione di recu~
pero, di disinquinamento se non conoscia-
mo l'entità del petrolio fuoruscito?

In secondo luogo" onorevole Sottosegreta~
rio, perchè questa società multinazionale ha
dato l'allaI"lTIe nove are dopo che si è veri~
fieato' il fatto, creando, qudndi, delle con~
dizioni gravissime anohe per quanto riguar~
da il pronto intervento?
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Lei ha detto che è 'stato il Ministero dei
lavori pubblici ad autorizzare la società e,
pertanto, a dare via libera. Va bene. Nel
1963 e nel 1966 probabilmente questa socie~
tà dava la siÌCurezza necessaria per svolge-
re il suo ,lavoro. Ma io mi chiedo: quello
che è successo il 21 aprile potrebbe succe-
dere anche domani? Potrebbe ripresentarsi
ogni giorno. Infatti, se è vero, come è vero,
che ci sono 100 chi1lometri di tubi di questo
oleodotto; se, come lei dice nella sua rispo-
sta, ci sono le valvole di sicurezza, ci sono
tutti i meccanismi necessari che gamntisco~
no la sicurezza, allora io mi chiedo da pro-
fana: perchè è successo questo disastro? Se
'Ìilcollaudo diceva che non c'erano perdite,
che vi era Ila massima sicurezza, se tutto
ciò è vero, allora possiamo aspettarci in
qualsiasi momento dell'anno disastri di que-
sto genere.

Ed allora noi siamo di fronte non solo
all'inerzia, ma anche alle inettitudini ~ mi
consenta ~ e qui non si tratta di fatti lo-
cali o localistioi; ci troviamo di fronte ad
un fiume che potrebbe essere davvero una
deJile più grandi risorse d'Italia e d'Europa
ed invece, grazie all'incuria, alla irresponsa-
bilità dei vari governi che si sono succeduti,
ci troviamo di fronte ad un fiume ohe non
solo sta morendo, ma che, se così vanno
avanti le cose, fa morire anche il paese.

C'è poi un altro aspetto rappresentato
dal ritardo con cui il Governo si è mosso.
Devo dire qui pubblicamente, onorevole Sot-
tosegretario: per fortuna ohe in questo fran-
gente grave ci sono state le regioni Emilia-
Romagna e Lombardia, con gli enti locaWi
interessati, comuni e province, che, nono-
stante non avessero le competenze in mate-
ria, si sono prodigate giorno e notte con i
tecnici del genio civile, con i tecnici delle
altre strutture dello Stato, con i vigili del
fuoco, assumendosi responsabilità non solo
di coordinamento politico, ma anche respon-
sabilità tecniche in prima persona perchè
fino al 2 di maggio, cioè fino a quel fìatidico
giorno in cui il Presidente del Consiglio ha
promosso l'incontro, anche H magistrato per
il Po e le altre strutture periferiche dello
Stato agivano senza sapere come muoversi
da un punto di vista tecnico!

Ed allora, di fronte a tutto questo, noi
non solo non siamo soddisfatti, ma siamo
profondamente preoccupati. Certo non vo-
gliamo fare dell'allarmismo. Non siamo un
partito che vuole fare dell'allarmismo; pe-
rò riteniamo altrettanto irresponsabile il mi-
nimizzare. Ho letto oggi sul « Resto del Car-
lino» un articolo che è molto contradditto-
rio: da un lato dice che ormai il Po è verso
la convalescenza e, quindi, non c'è più peri-
colo; dall'altro, in contraddizione 'con quan~
to ha scritto, si rileva che occorre una conti-
nua attenzione perchè basta un minimo per
l'inquinamento, con grave pericolo ad esem-
pio non solo per !'irrigazione, ma anche e
soprattutto per l'uso civile dell'acqua, cui at-
tingono intere città come Ferrara e molti co-
muni.

Ed allora la risposta del Governo ci sem-
bra che sia non solo inadeguata alla gravità
dell~a situazione, ma che tenda a lasciare che
le cose vadano per il loro corso, senza in.
tervenire in modo organico e preciso onde
evitare il peggio.

Non credo che il peggio sia passato.
Abbiamo avuto fino a iem sera contatti

con le amministrazioni locali e con le regio-
ni Emilia-Romagna e Lombarddia, che han-
no costituito un comitato tecnico-politico
anche con i tecnici della regione Veneto, per
seguire giorno per giorno questa questione.
E noi cl sentiamo profondamente dispiaciu-
ti del fatto che, per esempio, onorevole Sot-
tosegretario, la Presidem;a del Consiglio ab-
bia fatto un altro comitato tecnico, presie-
duto dal prefetto di Piacenza, ,con i com-
missari di Governo delle regioni dlnteressa-
te, quasi come controaltare al comitato tec-
nico e politico delle regioni. Noi crediamo
che questo non sia un modo giusto di lavo-
rare. Bisogna che gLi sforn siano uniti e che
la questione del confMtto delle competenze,
che da anni crea l'impossibilità di agire Ì!Il
modo organico e razionale a tutela dell'an1-
biente, del territorio e delle acque, finisca
una volta per sempre.

Non contesto al Presidente del Consiglio
e ai vari ministri il fatto di creare un'auto.

'
l'

rità superiore che diriga, ma ritengo che non

I
possa esserci conflitto; bisognava unire in

I

un unico comitato politico, tecnico e scden-
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tifica tutte quelle forze ohe in sede lacale
già si stanno adoperando con tanta forza,
con tanta energia e anche con tanta spirito
di sacrificio.

Concludo dicendo, onorevale Sattasegreta-
rio, che noi non solo non SiÌamo soddisfatti,
ma che probabilmente abbiamo anche sba-
gliato dal punto di vista del metodo legisila-
tiva. Noi non soltanto dovevarrno presentare
interrogazioni a proposito, ma dovevamo
svolgere un dibattito serio ed approfondito
'su questi grossi e gravi problemi che minac-
ciano da vicino intere popolazioni. Il Po
passa attraverso cinque regioni, cioè un quar-
to della popolazione itaHana, la più ricca
ag~icaltura del nostro paese e le industrie
più fiorenti. Ebbene, che cosa vogliamo fare
di questa fiume? Che politica organica vo-
gliamo candurre, nan salo per salvarlo, ma
perchè possa essere utilizzato appieno, per-
chè questa risorsa che tanti oi invidiano pas-
sa essere davvero un fatto positivo e non un
fatto che ci minaccia continuamente?

Ribadiamo, quindi, la nostra ferma ~nsod-
disfazione, ma anche la volantà di continua-
re a discutere di questo problema, unitamen-
te all'esigenza che si vada avanti a Hvella
parlamentare per approvare rapidamente la
legge di difesa del suolo e delle acque che
il fatto grave che ci è balzata addosso in
queste settimane sta dimastrando essere non
più rinviabile, ma urgente se vogliamo dare
soluzioni adeguate a questo annoso pro-
blema.

F I N E S SI. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N E S SI. RepHco a entrambe le
risposte alle interrogazioni. Signor P,residen-
te, onorevole Sottosegretario, prendo atto
della dovizia di informaziani, che il Sattase-
gretario ha dato alle interrogazioni che ri-
chiamano <i1grave fatto verificatos,i il 21 apri-
le con la falla nell'oleodotto «Conoco ».

Vorrei patermi dichiarare pienamente sod-
disfatto, ma purtroppo devo dire che sono
soltanto parzialmente soddisfatto a propo-
sito della interrogazione n. 3 - 00644, nel sen-
so che sono mancate, pur nel:l'esauriente ri-

sposta, fe valutazioni che il sottascritta in-
sieme con H senatore Scevarolli damandava
ai Ministd dei lavori pubblici, dell'interna,
dei beni culturali e ambientali sui disastri
che sono stati causati ,da questo evento.
Sono mancate, a mio giudizio, compiutamen-

I

te le valutazioni sulla gravità di quanto è
successo. Non siamo 'ancora in grado di sa-

I

pere ~ almeno per quello che oi è dato co-
noscere ~ dalle risposte del Sottosegretaria

I
quanta sia stato il petrolio uscito dalla falJa

,

dell'oleodottO' e questo è un elemento che
crea difficaltà a rendersi conto di come ap-
prontare ['intervento da eseguire per salle-
citare al massimo l'apera di bonifica e resti-
tuire piena salute al più grande fiume del
nostro paese.

Siamo del parere che probabilmente nei
primi giorni seguiti al disastro non se n'è
percepita la gravità; solo dopo una settima-
na ci si è resi conto che il fenomeno era di
una notevole portata. Prenda atto degli in-
terventi posti in essere e considero che, cer-
to, il ritardo c'è stato, ma in agni caso uno
o più interventi si sono verificati.

Devo dare atto alLa sensibiJ1ità immediata
delle regiani, deLle autonomie locali diretta-
mente interessate. Si tratta, altre ad affer-
mare soddisfazione o meno rispetto a quan-
to è stato fatto, di prendere coscienza ohe
bisogna non perdere tempo ancora inutil-
mente; bisogna tentare di incrementare i
mezzi finora messi a disposizione; bisogna
preoccuparsi che la calata di petralia della
Conoco non arrivi a ,lambire le foci del PO',
perchè le conseguenze sarebbero drammati-
che per una superficie notevole di abitata
e !'inquinamento finirebbe per infierire enaT-
memente sulle passibilità di pesca della sac-
ca di Gara e del mare fino a Venezia.

Si tratta di prendere nozione di questi ele-
menti che possanO' verificarsi. Per quanta
riguarda gli sbarramenti che si sono attuati
fino a questo momento, la versiane è con-
traddittoria: c'è chi sostiene che sono suffi-
cienti, mentre altri dicono che sufficienti nan
sono, ma, se davvero non fossero sufficienti,
di qui a qualche tempo, perdurando la per-
turbazione atmosferica, con [a velocità del
Po che non rallenta, potremmO' trovarci,
quando non pensiamo, il petrolio alle foci
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del Po. Si tratta di rendersi conto che, se
possono essere considerati importanti gli in-
terventi fin qui attuati, probabilmente non
sono sufficienti e bisogna fare ancor di più:
porre l'obiettivo serio di recuperare a salute
il Po.

Certo, il discorso più in generale sarebbe
quello di domandarsi per,chè si verificano
questi fenomeni; non è forse questo uno dei
tanti casi provocati daill'incuria per cui l'in-
tervento dell'uomo minaccia costantemente
un possibile equiHbrio idrogeologico?

Passando all'altra interrogazione, della cui
risposta mi ritengo un po' meno insoddisfat-
to, si tratta di tener conto che non bisogna
lasciare senza controllo nessun operatore che
intervenga nel suolo del nostro paese. Infat-
ti il senso specifico della seconda interroga-
zione si riferisce a quali garanzie si è pre-
munito di avere 10 Stato perchè cataclismi
di questo genere non si verifichino mai.

È questo il punto, cioè la cautela che 10
Stato deve sempre avere, con margine di si-
curezza assoluta, altrimenti il rischio è di
continuare a palleggiare le responsabilità,
mentre i disastri devastano :tI nostro paese.

Concludo esprimendo 1a mia parziale sod-
disfazione per le risposte. Mi premeva co-
munque sottolineare in quest' Aula l'esigen-
za che 10 Stato, con le regioni e le autono-
mie locali, si faccia carico nell'immediato
di restituire al Po il suo aspetto e soprat-
tutto si tenga conto che fenomeni di questo
genere debbono, assolutamente, essere evi-
tati. Credo che un impegno del genere deb-
pa essere assunto dal Govrno nel suo com-
plesso in modo che i cittadini italiani siano
tutelati dal verificarsi di cataolismi di que-
sta natura.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è e&aurito.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Poichè domani sa-
ranno esaminati numerosi di1segni di legge
di ratifica di accordi internazionali, sembra
opportuno inserire nel calendario dei lavori,
ai sensi dell'articolo 55, quarto comma, del
Regolamento, anche altri due provvedimen-

ti riguardanti l'Amministrazione degli affari
esteri, di cui la 3a Commissione ha già condu-
so l'esame. Si tratta dei disegni di legge nu-
meri 690 e 797.

Se non ci sono osservazioni, così rimane
stabilito.

Per lo svolgimento di una interpellanza

R O M E O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, ho chie-
sto la parola per sollecitare il Governo a
rispondere all'interpellanza n. 2 - 00133 da
noi presentata nella seduta del18 marzo 1980
riguardante la crisi nel settore vinicolo. La
sollecitazione nasce dallo stato di preoccu-
pazione, di vivo malcontento, di agitazione e
di protesta nelle campagne da parte dei viti-
coltori, sia in provincia di Roma che in
molte regioni a caratterizzazione vinicolta co-
me la Puglia, la Sicilia e il Piemonte.

Riteniamo che, di fronte a questo stato
di cose, di fronte aUe manifestazioni dei con-
tadini, il Governo non possa tardare a dare
una risposta alla nostra interpellanza.

P RES I D E N T E. Senatore Romeo,
come sempre, la Presidenza, accogliendo il
suo invito, farà gJi opportuni passi presso
ill Governo per sollecitare la risposta all'in-
terpeJlanza da lei richiamata.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno jnviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di mozione

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della mozione per-
venuta alla Presidenza.
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BER T O N E, segretario:

MASCAGNI, BERTI, COSSUTTA, GHER-
BEZ GabrieLla, MAFFIOLETTI, MODICA,
PERNA, URBANI. ~ Il Senato,

premesso che nel 1981 avrà luogo il cen-
simento generale della popolazione e che per
la provincia di Balzano sarà richiesta la di-
chiarazione di appartenenza ad uno dei tre
gruppi linguistici ~ italiano, tedesco, ladi-
no ~ prevista dallo Statuto d'autonomia;

rilevato che, rispetto alla obbligatorietà
di tale dichiarazione ed alla rigida defini-
zione della relativa casistica, sono andate
manifestandosi specifiche obiezioni e prese
di posizione di cittadini che non ritengono
di poter dichiarare la loro appartenenza -ad
uno dei tre gruppi linguistici;

considerato che le ragioni di riserva nei
confronti di tali disposizioni e delle proce-
dure di rilevazione, non ancora precisate,
riguardano prevalentemente:

i cittadini in minore età, nati da genitori
appartenenti a gruppi linguistici diversi, per
i quali i genitori stessi, se chiamati a formu-
lare una dichiarazione, possono non essere
in grado di decidere l'appartenenza etnica;

i cittadini in maggiore età, nati da geni-
tori di differenti gruppi etnici, o che comun-
que, per la loro formazione umana, ambien-
tale e culturale, nel quadro dei rapporti tra
popolazioni di lingua diversa, non sono in
condizione di dichiarare una loro apparte-
nenza etnica e quindi intendono esercitare
una facoltà di obiezione;

i cittadini italiani di origine etnica diversa
da quella dei tre gruppi ufficialmente rico-
nosciuti in provincia di Bolzano, per i quali
la dichiarazione di appartenenza sarebbe in
contrasto con la realtà;

considerato, altresì, che, allo stato at-
tuale della legislazione, la dichiarazione di
appartenenza al gruppo linguistico ladino
preclude di fatto la possibilità di accedere
a determinate carriere pubbliche, come quel-
la della Magistratura, e, per altre carriere,
di raggiungere livelli di responsabilità, a cui
corrispondono posti esistenti unicamente
fuori dal territorio in cui risiedono le popo-
lazioni ladine;

riconosciuto, pertanto, che la legislazio-
ne vigente richiede modificazioni atte a sod-

disfare le esigenze attinenti alle situazioni
richiamate, sulla base di un'approfondita in-
dagine della materia nei suoi aspetti giuri-
dici e pratici;

affermata la necessità di dare tempesti-
va soluzione ad un problema importante, ma
ancora di limitata entità, al fine di evitare
pericolose strumentalizzazioni e di soddisfa-
re razionalmente 1'esigenza di sa1vaguardare
e valorizzare le identità etnico-linguistiche
anche allo scopo di un'equa applicazione del-
la « proporzionale etnica », sancita dallo Sta-
tuto d'autonomia, nei suoi specifici ambiti
di riferimento;

impegna il Governo a presentare in Parla-
mento, in tempo utile per il censimento 1981
e sulla base di un'adeguata consultazione
delle forze politiche e sociali della provincia
di Bolzano, proposte legislative che, nel ri-
spetto dei princìpi autonomistici, valgano a
dare una soluzione soddisfacente ai proble-
mi richiamati, garantendo nello stesso tem-
po tutti i diritti ai cittadini che dovessero
risultare privi di dichiarazione di apparte-
nenza etnica.

(1-00036)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

BER T O N E, segretario:

VALENZA, CHIARANTE, FERRARA Mau-
rizio, CANETTI. ~ Ai Ministri del turismo
e dello spettacolo e dei beni culturali e am-
bientali. ~~ In riferimento:

alla gmvissima crisi in cui versano le
tre aziende del gruppo cinematografia pub-
blico (<< Cinecittà », « Italnoleggio », « Istituto

Luce »);
allo stato di deplorevole abbandono che

colpisce, in particolare, l'archivio cinema-
tografico e quello fotografico, con il rischio
della distruzione di milioni di metri di pel-
licola e di decine di migliaia di fotografie;

alla mancata utilizzazione dell'« Istituto
Luce}) per la produzione di film scientifici,
pure esistendo progetti e strutture idonee,
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gli interroganti chiedono di canoscere:
quali interventi urgenti si intendono

adottare per la salvezza del suddetto mate-
riale d'archivio, che costituisce un patrimo-
niO' culturale e storico di ingente valore;

che cosa il Governo intende fare, nel
quadro dei suoi impegni programmatici, e
con quali scadenze, per il rilancio dell'intero
settore cinematografico.

(3 - 00685)

LAZZARI, VINAY. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per essere infor-
mati se il suo Ministero è a conoscenza del-
la grave vertenza che oppane la cooperativa
agricola « Avola» alla decisione della Came-
ra di commercio di Pisa di porre in ven-
dita all'asta il podere « Monte SO'larola »,
posto in Coltano (Pisa), podere che, acqui-
stato dalla Camera di commercio nel 1974
per la creazionern una « stalla contumacia-
le », fu assegnato in affitta alla cooperativa
al sensi della legge 18 aprile 1950, n. 199,
suJle terre incolte.

La Camera di commercio di Pisa giusltifi-
ca la propda decisione sulla base della can-
sideraziane che la conduziane diretta dei
fO'ndi agricoli non rientra nella finalità isti-
tuzionale dell'ente camerale e che, quindi,
!'imparto ricavato dalla vendita rdovrà es-
sere impiegato al raggiungimento eLifinali-
tà proprie dell'ente.

Queste valutaziO'ni improprie non tengo-
nO' conto di alcuni elementi fondamentali:

1) porre in 'vendita un terreno già as-
segnato ad una cooperativa di giovani espri-
me in modo concreto ed inequi'Vocabile la
volO'ntà di opporsi cO'munque all'iniziativa
ed alla capacità imprenditariale proprio di
coloro che dovrebbero essere in agni modo
assecondati;

2) in questa caso concreto e in questo
predso mO'mento appellarsi, da parte deUa
Camera di commercio, all'intervento di altri
enti pubblici ~ quali il Comune di Pisa,
l'Amministrazione prO'vincia1e e la Regio-
ne ~ sta a significare due fatti estremamen-
te negativi: a) un atteggiamento di sostan-
ziale chiusura nei rapporti con le fO'rze so-
ciali giovanili più vive ed impegnate; b) una

rinuncia di fatto al ruolo di promozione
nel settore agricolo.

In consideraziane del fatto che ci si tro-
va di fronte ad un caso esemplare per la
presenza di giovani operatO'l1i agricoli seria-
mente impegnati nel riscatto di terren~ in-
colti e per il compartamento di un ente
pubblico che si è nei fatti dimostrata scar-
samente sensibile all' esigenza de11'occupazia-
ne giovanHe nel settare agricolo, gH interra-
ganti chiedonO' di conoscere con quali mezzi
ed interventi il Ministro possa operare per-
chè chi ha già iniziato da qualche anno un
lavoro, che ha richiesto studio e fatica, pos-
sa condudo tranquillamente a buon termine.

(3 -00686)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Ai

Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le, dell'interno e dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Di fronte al ripe-
tersi nella zona di Napoli di ,disastri e dì
marti per la scoppia di fabbriche di fuochi
di artificio, vere industrie « sammerse » del
malessere e della miseria (ultimi tragici epi-
sadi quelli di Sant'Antima e Secondigliano,
che sono castati la vita a 7 persone), gli
interroganti chiedono di canoscere quali
provvedimenti si intendonO' adottare per ga-
rantire la sicurezza dei lavoratori e dei cit-
tadini, in un più ampio contesto di risana-
mento economico e di miglioramento della
situazione occupazionale.

(3 - 00687)

PERNA, MASCAGNI, BENEDETTI, IAN-
NARONE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.

~ Per sapere, in relazione al problema del-

l'usa della lingua, italiana a tedesca, nei
pravvedimenti ed atti giudiziar.i in provin-
cia di BalzanO', quali crited si stiano ela-
barandO' per l'attuaziane dell'articalo 100
della StatutO' di autonomia e se rispanda
a verità quanta affermato, anche ,in pubbli-
che assemblee, da alcuni membri della
« CammissiO'ne dei sei», che ci si orielllte-
rebbe a rendere obbligatario l'uso della lin-
gua corrispandente alla dichiarazione di ap-
partenenza ad una dei gruppi etnici, con la
conseguenza di poter scegliere il difensore
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solo 'fra quelli in grado di adoperare la me-
desima lingua e con il divieto, per gli av-
vocati, ed i periti, di usare la propria lin-
gua, se diversa.

Per sapere, inoltre ~ considerata la gra-
vità di tali eventuali statuizioni che, mentre
non agevolerebbero affatto Io svolgimento
dell'attività giudizi aria nella sua concretez-
za, sarebbero lesive dei fondamentali prin-
cìpi costituzionali di eguaglianza e di garan-
zia del diritto di difesa ~ se il Governo si
senta in grado di rassicurare, com'è dove-
roso, le popolazioni interessate e gli opera-
tori ed ausiliari della giustizia, in rapporto
all'esigenza di garantire in ogni caso la li-
bera scelta del difensore, mediante l'adozio-
ne cli norme tali da rendere effettive sia
la facoltà di opzione della lingua, sia la re-
golarità del processo nei confronti di tutte
le parti.

Per sapere, infine, se il Governo abbia pre-
disposto i necessari supporti per l'uso di
entrambe le lingue in tutti i momenti e gli
atti delle procedure e se sia in procinto,
oltre che di provvedere alla traduzione dei
codici e dei principali testi normativi, di
adottare iniziative atte a realizzare quanto
è necessario in Alto Adige per la preparazio-
ne bilingue di tutti gli operatori del diritto.

(3 - 00688)

SPANO. ~ Al Ministro dell'in~erno. ~ In
merito al feroce assassinio del dottor Alba-
nese, dirigente della DIGOS di Venezia, ul-
teriore episodio che h;t il preciso obiettivo
dì indebolire l'azione delle forze dell'ordine
per la prevenzione e la repressione dell'at-
tività terroristica con tutti i mezzi previsti
dalla legge, l'interrogante chiede di cono-
seen; lo svolgimento dei fatti ed i risultati
delle prime indagini e quali provvedimenti
erano stati c.dottati, anche a seguito degli
episodi terroristici che si sono sviluppati
recer"t:::mente nel mestrino, al fine di creare
le condizioni di I!1assima sicurezza per gli
uomini che, con abnegazione ed intelligenza,
sono impegnati neIJa lotta per stroncare la
ondata terroristica che ha investito il no-
e;~ro Paese.

(3 - 00689)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'int:erno e' di
grazia e giustizia. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che a
Ravenna, in occasione della presentazione
delle liste dei candidati alle elezioni am-
ministrative e regionali, i comunisti locali,
ricorrendo all' aggressione ed alJa violenza
contro i socialisti, hanno determinato loro
J'ordine di lista;

qual è la valutazione del Governo su
questo fatto, che è di rilevante gravità dal
punto di vista democrat.ico, clvile ed umano;

se non si ritiene di apportare con ur-
genza alla legge elettorale le modifiche che
si rendano necessarie per impedire, nel fu-
turo, il ripetersi di vicende sconcertanti che,
come quella di Ravenna, screditano le isti-
tuzioni democratiche.

(3 - 00690)

CALAMANDREI, PIERALLI, PROCACCI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari est'(3ri e della
difesa. ~ A proposito degli incontri che
hanno avuto con il segretario alla Difesa
americano Brown, si chiede di conoscere:

se i termini delle richieste formulate
da Brown siano stati quelli di cui si èap-
preso dalla stampa e dalla televisione, nel
senso di un impegno militare dell'Italia a
fianco degli USA nell'area del Golfo per-
sico e della utilizzazione di basi in Italia
come punti di appoggio per l'azione ameri-
cana nella stessa area;

in quale modo, a giudizio del Governo,
tali richieste si possano conciliare con la
delimitata portata difensiva degli impegni
esistenti per !'Italia nell'ambito della NATO.

(3.00691)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia e dell'inter-
no. ~ Per conoscere tutti i particolari a loro
noti sulle perquisizioni ordinate dai magi-
strati romani al Ministero dell'interno per
scoprire la « talpa» che avrebbe diffuso alla
stampa j documenti delle rivelazioni di Peci;

se queste perquisizioni hanno avuto
qUalche esito;

se, in particolare, sono a loro noti gli
el'Còmentiche hanno indotto i giudici a rite-
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nere che quei documenti siano usciti dal Mi-
nistero dell'interno e se l'eventuale esito ne-
gativo delle perquisizioni è limitato solo
alla persona del responsabile della violazio-
ne del segreto istruttorio;

in quale maniera può essere garantita la
segretezza delle informazioni che il ~.1ini-
stro dell'interno può chiedere alla Magistra-
tura in base a leggi recentemente approva-
te dal Parlamento.

(3 - 00692)

l nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

JERVOLINO RUSSO Rosa, SAPORITO,
BOMPIANI, DELLA PORTA, COSTA, D'AGO-
STINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso che alcune leggi re-
gionali in materia di assistenza scolastica
contengono norme (ad esempio l'articolo 9
della legge regionale del Lazio del 28 set-
tembre 1979, n. 78, parzialmente modificata
dalla legge 7 dicembre 1979, n. 95) che vio-
lano i princìpi di cui agli articoli 3 e 33
della Costituzione, relativi all'uguaglianza
dei cittadini ed all'equipollenza di tratta-
mento fra alunni delle scuole statali e di
quelle non statali, venendo di fatto, in modo
diretto ed indiretto, a discriminare la scuola
libera;

constatato che gli effettivi destinatari
dei servizi di assistenza scolastica sono gli
alunni, nei cui confronti, indipendentemen-
te dal tipo di scuola frequentato, non sono
ammissibili misure discriminatorie,

gli interroganti chiedono di conoscere
come mai, rispetto a tali norme che, violan-
do princìpi costituzionali, eccedono le com-
petenze delle Regioni, il Governo non abbia
esercitato il potere di opposizione previsto
dall'articolo 127 della Costituzione.

(4 - 01046)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per riproporre in termini di in-
derogabile ed urgente necessità il problema
della sistemazione della strada statale Mo-
napoli-Mottola, nel tratto che congiunge i

popolosi ed importanti centri di Putignano
e Castellana Grotte.

La necessità di sistemare il livello alti-
metrico di tale tratto di strada, eon l'elimi-
nazione delle numerose cunette e relativi
dossi, è resa sempre più drammaticamente
urgente dal verificarsi di mortali incidenti,
l'ultimo dei quali risale ai primi del corrente
mese di maggio 1980.

La Direzione compartimentale ANAS della
Regione Puglia ~ cui !'interrogante più vol-
te si è rivolto in passato ~ giustifica il suo
mancato intervento con il fatto che sarebbe
stato predisposto un progetto di variante
che costituirebbe una circonvallazione dei
due centri urbani. Ora, a parte il fatto che
non si prevedono tempi brevi per la realiz-
zazione di tale progetto, il tratto in questio-
ne continuerà, anche dopo la costruzione
della variante, a collegare direttamente i
due comuni, sicchè gli interventi atti ad eli-
minare i lamentati inconvenienti sono asso-
lutamente indispensabili.

(4 - 01047)

CANETTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Premesso:

che in diversi periodi dell'anno (14-23
dicembre 1979, 2-6 gennaio e 3-12 aprile
1980) le Ferrovie dello Stato hanno effet-
tuato una corsa giornaliera Ventimiglia-Reg-
gio Calabria, con partenza da Ventimiglia
alle ore 11,40 (treno 1739 e poi 1575 da
Genova) ;

che, in particolare, tale decisione ha
ottenuto notevoli favori (i.!treno è stato sem.
pre superaffollato) da parte dei molti im-
migrati meridionali residenti nella provin-
cia di Imperia, e segnatamente nella zona
di frontiera, nonchè da parte dei lavoTa-
tori italiani emigrati in Francia e nel Prin-
cipato di Monaco;

che ci sono state molte richieste per un
servizio che non fosse limitato soltanto ai
periodi delle feste natalizie, di fine anno e
pasquali;

che i lavoratori immigrati si recano nel-
Je loro terre d'origine in diversi periodi del-
l'anno, soprattutto in estate,

!'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritiene di valutare la possibilità
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di effettuare tale servizio durante l'intero
anno, includendo la corsa Ventimiglia-Reg-
gio Calabria nell' orario normale, ovvero di
estendere almeno al periodo estivo l'effet-
tuazione di detto servizio.

(4 - 01048)

RIGGIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli.
ci. ~ Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per la riattivazione del tran.
sito sulla strada a scorrimento veloce Paler-
mo-Agrigento nel tratto precedente lo svin-
colo con Misilmeri.

Detta interruzione si è verificata alcuni
mesi or sono e niente, allo stato, si è fatto
per riattivare il traffico che viene dirottato
sulla provinciale, creando gravissimi incon-
venienti per la circolazione.

(4 - 01049)

D'AJ\ìELIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei rnil1istri. ~ In merito al proposito della
FIAT di mettere in cassa integrazione 78.000
dipendenti, !'interrogante chiede di cono-
scere:

1) se, come sarebbe stato corretto, il Go-
verno sia stato preventivamente informato
di una decisione che aggrava la situazione
economica nazionale (anche per il prevedi-
bile riflusso di operai meridionali operanti
nelle industrie del Nord) e pone seri inter-
rogativi sull'occupazione e suJle concrete

possibilità di sviluppo;
2) se gli risulti che ci sia stata una pre-

ventiva informazione anche dei sindacati, al
fine di salvaguardare la correttezza dei rap-
porti, tanto più auspicabile in un momento

di gravi tensioni sociali;
3) se gli risulti, inoJtre, che la decisione

della FIAT sarebbe stata in qualche modo
influenzata anche dall'annunciato accordo
«AlIa Romeo-Nissan»;

4) se non intenda promuovere serie ini-

ziative tese a scongiurare la crisi dell'azien-

da FIAT ed a salvaguardare l'occupazione e
le possibilità di ripresa e di sviluppo del set-
tore automobilistico con un'organica pro-
grammazione del settore.

(4 - 01050)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ Per conoscere i motivi
che hanno indotto la società « Tirrenia» di
navigazione, che da tempo svolgeva un rego-
lare servizio di linea tra i porti italiani del-
l'Adriatico e del Tirreno e quello libico di
Tripoli, per mezzo di due navi traghetto
RO-RO, tra il più vivo ed incoraggiante inte-
resse di vaste categorie di operatori ~ de-

terminando un considerevole volume di traf-
fici, con particolare vantaggio dell'economia
del Mezzogiorno ~ a dirottare su altra linea
una delle due navi, presumendo di poter
ugualmente assicurare lo stesso servizio con
la sola « Staffetta Mediterranea ».

Tale decisione, che sconvolge programmi
già da tempo predisposti, tra gli altri incon-
venienti, dimezza le toccate anche nel porto
di Bari, riducendo le frequenze da 10 a 20
giorni.

Appaiono, quindi, più che giustificate le
proteste degli operatori economici e quanto
mai legittima la richiesta di ripristino del
servizio, ingiustificatamente dimezzato.

(4 -01051)

Ordine del giorno
p~r (p. sedute di mercoledì 14 maggio 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 14 maggio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30
e la seconda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 10,30

I. Discussione di disegni di legge di ratifica
e di attuazione di accordi internazionali
(elenco allegato).

II. Discusione dei disegni di legge:

Deputati TEODORI ed altri; RODOTA
ed altri; SPAGNOLI ed altri; BIASINI ed
altri; TATARELLA ed altri; BALZAMO ed
altri; MILANI ed altri; SILVESTRI ed al-
tri; REGGIANI ed altri; BIONDI ed altri.

~ Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul caso Sindona e
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sulle responsabilità politiche ed ammini~
strative ad esso e'Jentualm~nte connesse
(457) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

SPADACCIAe STANZANIGHEDINI. ~

Istituzione di una Commissione parlamen~
tare d'inchiesta sul ruolo svolto da uomi-
ni politici ed esponenti del mondo finan~
ziario nelle vicende concluse si con il falli-
mento della Banca privata italiana (160).

ALLE ORE 16,30

SegLilto della discussione dei disegni di
legge:

TRlfZ7.L ~ Norme sui contratti agrari
(17).

CHIELLI ed altri. ~ Norme sui contratti
agrari (60).

SCARDACCIONE. ~ Attribuzione della
qualifica di coltivat.ore diretto ai laureati
e diplomati di scuole agrarie, di qualsiasi
ordine e grado (299).

CIPELLINI ed altri. ~ Norme sui con-
tratti agrari (300).

FASSINO. ~ Trasformazione dei con-
tratti di mezzadria e colonìa in società
agrarie ed altre norme di conduzione
agricola (308) (Procedura abbreviata di
cui all'articolo 81 del Regolamento).

Accordi internazionali sottoposti a ratifica
ed attuazione:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sulla competenza delle autorità e
sulla legge applicabile in materia di pro-
tezione dei minori, adottata all'Aja il 5
ottobre 1961 (273).

2. Ratifica ed esecuzione delle seguenti
Convenzioni: 1) Convenzione sull'assun-
zione delle prove aJl'estero in materia ci-
vile e commerciale, adottata a L'Aja il 18
marzo 1970; 2) Convenzione sull'ammini-
strazione internazionale delle successioni,
adottata a L'Aja il 2 ottobre 1973; 3) Con-
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venzione concernente il riconoscimento e
la esecuzione di decisioni relative alle ob-
bligazioni alimentari, adottata a L'Aja il
2 ottobre 1973; 4) Convenzione sulla legge
applicabile alle obbligazioni alimentari,
adottata a L'Aja il 2 ottobre 1973 (276).

3. Rarifica ed esecuzione dell'Accordo de
L'Aja del 23 novembre 1960 relativo al de-
posito internazionale dei disegni e mo-
deni industriali, con Protocollo e Regola-
mento di esecuzione, e adesione all'Atto
di StoccoJma del 14 luglio 1967 comple-
mentare dell'Acçordo suddetto (329).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione internazionale per la prevenzione del-
!'inquinamento causato da navi e del Pro-
iocollo sull'intervento in alto mare in
caso d'inquinamento causato da sostanze
diverse dagli idrocarbu;:-j, con Annessi,
c.dottati a Londra il2 novembre 1973 (340).

5. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e San Marino
conceinente la rìvalu~azione del canone
doganab, effettuato a Roma il 18 maggio
1978 (557).

6. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo delJa Repubblica demo-
cratka tedesca sui trasporti internaziona-
li su strada,. firmato a Roma il 29 luglio
1977 (559).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione relativa alla notifica all'estero di atti
giudiziari ed extragiudiziari in materia
civile o commerciale, adottata a L'Aja il
15 novembre 1965 (560).

8. Ratifica ed esecuzione della Convrn-
zione tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica araba d'Egitto sul riconoscimen-
to e la esecuzione delle sentenze in materia
civile, commerciale e di stato delle per-
sone, firmata al Cairo il 3 dicembre 1977
(561) .

9. Erogazione a favore del Programma
àlimentare mondiale delle Nazioni Unite
(PAM) della residua quota di contributo
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dovuta dall'Italia per il biennio 1975~76
(596) .

10. Rinnovo del contributo italiano al
Fondo delle Nazioni Unite per l'ambiente
(UNEP) per il quadriennio 1979-1982 (597).

Il. Norme interpretative e integrative
della legge 3 marzo 1971, n. 153, e della
legge 26 maggio 1975, n. 327, concernenti
contributi statali in favore di enti, asso~
ciazioni e comitati che gestiscono scuole
haliane all'estero (690) (Approvato dalla
]a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati).

12. Autorizzazione di spesa per l'acqui~
sto, la costruzione e la ristrutturazione
di immobili da adibire a sedi di rappre~
sentanze diplomatiche e consolari e ad
alloggi per il personale (797) (Approvato
dalla ]a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad interim della dIrezIOne del
ServIzIO dei resoconti parlamentarI


